
ABBONAMENTI:

ANNO................. Cor. 5.—
SEMESTRE . . . 2.50 

TRIMESTRE ... 1.25

Una copia oent. IO.

ESTESO n. SOFFIO.

(Jl Proletario) La 
Terra d'Istria

Giornate socialista.

ESCE AL SABATO

Redazione ed Amministrazione 

Viale Carrara 
BOIA

Inserzioni a prezzi da con­
venirsi con

L*AMMINISTRAZIONE.

ANNO VI (2“ Serie). POLA, Sabato 17 Giugno 1905 NUMERO 25

Sfacelo morale e pirateria amministrativa
Dopo te sedute della Rappresentanza
Vergognoso constatazioni - Un monumento 
di omertà - Non si ruoto ta luce - Ma

si ruoto scappare!
Le recenti sedute deila Rappresen­

tanza comunale rimarranno incancella­
bile dueumenlo. oltre clic nei verbali, 
nella memore coscienza dei cittadini 
capaci di pensare liberamente, ili tuia 
disastrosa fase della nostra vita muni­
cipale. in cui a traverso ì primi v fa­
ticosi passi di una minoranza combat­
tente nata dal consenso della parte po­
polare alio sviluppo di un nuovo ordine 
di cose, si è posta come un cadavere 
la maggioranza priva «li ogni idealità 
c soltanto intenta a consacrare la con­
tinuazione ilei vecchi sistemi coi «piali 
— come confessava uno degli luco- 
!>cienti avanzi della passala amministra­
zioni- — era possìbile cominciare una 
seduta alle cinque jwr liniria. senza 
rotture d’anima, alle cinque e mezza. 
E la storia dirà che questa maggioranza 
che precludeva con la propria disono­
rante ignavia il tentativo di inaugura­
zione di un controllo e di una critica 
pubblicasi chiamava liberale.nazionale- 
italiana pur sopportando nel suo seno 
uomini che non avrebbero sacrificato 
un bottone delle bravile alla causa na­
zionale ed altri di cui fu noto il fu­
rore pangermanista. Dirà ancora la 
storia die una tale maggioranza volle 
sopprimere il diritto della minoranza 
clic sedeva nel consesso cittadino non 
come straniera e nemica del paese, ma 
col nobile intento di riscattarlo dall* av­
vilimento in cui io avo a sprofondato 
la politica individuale di uno che in 
un paese democratico sarchile stato 
travolto dalla santa insurrezione delle 
coscienze troppo a lungo coartate «la 
mia manovra incontrollata di affarismo 
e di sommissione.

I.’ opposizione della minoranza ap­
parve cosi quella inconcepibile cosa che 
negli stati feudali non ha diritto ili cit­
tadinanza : il paese dove non si discute: 
il paese tipico dove gli uomini di go­
verno non corrono l'alea dette correnti 
politiche, il paese classico dell* autorità 
in divisa, fu illustralo devotamente dal 
primo all* ultimo minuto «lei tempo iu 
cui si svolsero le sedute della rappre­
sentanza civica formante il potere au­
tonomo: oiitie chi. nuovo «li un simile 
spettacolo, Viilwa ignobilmente avve­
rarsi sotto i suoi occhi quello che («rima 
non era che un «bibbio, sentita in «sè 
farsi straziante un* impressione di dolore 
che era come un pianto dell* anima su 
una rovina die noti biscia sperare ri­
surrezione!

Ecco dunque come qualche lustra di 
politica combinata, di devoti compro­
messi. di compiacenti reciproci silenzi, 
ha condotto all* inversione di ogni li­
bero sentimento: ceco dunque come 
nella morsa dì una vita pubblica cosi 
fatta non ha potuto crescere ed edu­
carsi un solo nomo bello nell* atteggia­
mento e nel pensiero, che dal suo posto 
possa risvegliare gii echi della riscossa 
civile per entro le vòlte della stalattite 
amica in cui la incrollabili* roccia ha 
assunto grottesche fonile, sottomesse 
allo stillicidio corrosore «* deformatore.

In un simile consesso, per ironia 
chiamalo autonomo, fu pur possibile 
che un barone lleinlcin parlassi* in no­
me «lei governo disconoscendo ogni 
diritto cittadino, con un insopportabile 
tono di paterna autorità e di non co­
mune alterigia, rammentando i doveri 
di sommissione «li un potere civico ap­
pena sorto «la un'aspra lotta: senza 
trovare una voce sola che a lui sapesse 
rispondere serenamente e fortemente, 
rammentando al barone die il suo lin­
guaggio non si conciliava con il ri­
spetto dovuto alla sovranità del luogo.

Il podestà di Pola rispose ringraziando 
c profondendosi in devote promesse: 
e forse in quel momento arrossirono i 
marmi che sulla facciata del palazzo 
municipale ricordano altri uomini ed 
altre storie.

Pure dovremo sentire ancora chi in 
nome* «Ielle .speciali condizioni della 
città* vorrebbe togliere a lutto un po­
polo ogni senso di dignità «il a noi 
imporre il dovere di ogni sottomissione 
ili-ila sfacciata esaltazione di quella 
fabbrica di eunuchi che fu per tanti 
anni il potere civico di Pola!

Ancora dovremo sopportare V arzi­
gogoli ipocrita che ci precipita in un 
abisso di vergogna.... in nome della 
diffusione delle copie del .Giornaletto* 
e del quieto vivere di colui che ora 
si sottrae alla propria responsabilità.

Ab —- per iddio ! — fino *a che que­
sto foglio di carta potrà avere su di 
sè la pressione di un carattere, esso 
sarà la voce, il grido, l'imprecazione: 
esso sarà l'anima collettiva bandita

dall* aula delle assemblee comunali, 
■sso sarà il controllo e la protesta e 

«lini — forte della sua libertà — non 
loltanto le colpe della maggioranza, 
na anche le debolezze della minoranza! 

«jb
Ma non furono le recenti sedute sol- 

unto un documento delle tendenze 
auliche del paese snaturizzato, furono 
anche peggio: basta per tutto quel 
monumento di omertà — come lo ab­
biamo già chiamato — con cui si a- 
’rebbe voluto schiacciare il diritto e«l 
I dovere di un rappreseli tanto di de­

nunciare in una seduta della rappre- 
■ntaivza. cioè nel solo luogo conve­

niente. i peculati «• gli intrighi di sti- 
lemliali del Comuni* in «lamio degli 
nteressi pubblici.

La dichiarazioni* falla in nome della 
maggioranza e firmata auche da «piel- 
"on. Benussi che aveva fornito all* in­
terrogante parecchi dati intorno alle 
porcherii* che si commettono impune­
mente al Mt*rcato «» che sajieva come 
il Lirussi m* avrebbe fatto argomento 
li pubblica trattazione — la dichiara­

zione. diciamo, che un galantuomo — 
il dott. Sehiavitzzi — si rifiuta di fir­
mare. è un altro dei documenti rive­
latori del sistema di occultamento ca­
salingo clu* fu in auge per tanti anni 
.* che basta da solo a far qualificare 
-oiiie si conviene tulli coloro che va­
lendosi «ii un mandalo se ne servivano 
a lini di fuorviatnento della verità, ac­
cumulando iu questo motto gli antece- 
ilentì onde si rendeva poi inevitabile 
l'impunità «lei rei.

Solo che un cittadino, un rappre­
sentante comunale, si sui azzardato di 
romperla con «piesto sistema, partico- 
lareggiando le accuse coi tàlli ciò è ba­
dato che coloro i quali iinutio avuto 
a loro educazione inorale e politica 
iella cerchia ristretta che governava 
ii Cornuti** coi ripieghi e col silenzio 
mite cose proprie e su quelli* altrui, 
scorressero da un noto stilizzatoli» di 

dichiarazioni inquulificabiti per averne 
il bel documento che rimarrà memoria 
tema dell* altezza inorale «li una mag­

gioranza municipale «lei i tonnine di 
‘ola nell* anno «pùnto «lei secolo veii- 
:*simo.

c«b
Il fuoco di fila delle ìnlerrogazioni 

dì LirUs-si, inaspettato ed inusitato, ebbe 
affetto lacerante: la .Ubera stampa­

lo disse fatto a scopo ostruzionista: 
alcuni rappresentanti esclamarono che 
.certe cose non si erano mai sentite 
lire in rappresentanza-: e di fallinoti 
?Ì era mai sentito «lire..,, in nessun 
luogo che un consigliere potesse essere 
fornitore «favella per il Comune: co- 

sarebbe stato difficili* sentire un 
desta che ad una categorica do­

manda su certi* operazioni poco ono­
revoli fatte in mia Civica Cassa «li ri­
sparmio non sa dare spiegazioni esau­
rienti: come non si era mai -eulito 
■lùedere perché in un edificio del (to­
nnine deliba esservi una gran lapide 
die ricordi ai posteri I* affarista che lo 
ha eretto e le nordiche ferriere chi 
hanno fatto oliimi affari l'oriundo ma­
teriale di qualità inferiore a «piella con­
venuta.

Tutte cose queste che non si som 
inai dette nella Civica Rappresentanza 
che votava I bilanci in cinque minuti 

-In* «lava ancora una pin celere sa­
natoria a quetli consuntivi, bastandole 
prenderne nozione!

-— Noi ci dimetteremo, va niinnc- 
-iando taluno: ed in qn«*sta minaccia 

non iseorge la propria condanna. Di- 
Itersì? Ma perchè? Perchè le sedute 

della Rappresentanza non durano più 
cinque minuti? Perché vi si «Escute" 
Perchè vi è un'opposizione? Perché 
vengono e verranno in luce dei fattacci? 
Percliò si fa la critica ad un ammini­
strazione die ha fatto alto e basso, 
lutto ciò die ha voluto? Ma come si 
immaginano allora questi signori il 
meccanismo parlamentare ?

La .politica casalinga* evidentemente 
(preziosa definizione questa .politica 
casalinga* ! sfuggita ai .liberi scrittori-' 
in un momento «li sublime ingenuità) 
ha storpiato anche il cervello ai suoi 
benemeriti fautori: essi propalando la 
minaccia «li dimettersi non si rendono 
conto ddla vergognosa condizione in 
cui. si metterebbero scappando.

È inconcepibile questa inversione dì 
ogni sentimento che a Pola sembra la 
cosa più naturale del mondo!

Anziché dimettersi dicano a Lodovico 
Rizzi di comparire nelle pubbliche se­
dute della rappresentanza, di sedere al 
proprio posto di rappresentante, e di 
alzarsi «piando gli tocca rispondere. 
Questo è il dovere, cosi si fronteggia 
1* opposizione, cosi si provvede alia 
propria difesa, cosi si può dimostrare 
la verità e la menzogna e non coi va

niloqui personalistici di qualche ascaro!
•Se questo non si farà, noi vogliamo 

sperare die il paese ne terrà conto.
Cosi qualunque fosse la situazione che 
ci si prepara, esso — i! paese — sa­
prà provvedere a sè stesso abbando­
nando per sempre quegli uomini clivi 
non hanno saputo ascoltarne la voce.

Certo die se le nostre speranze si 
limitassero dentro un breve orizzonte 
noi dovremmo «s-elamare. sgomenti. il 
.tulio è peninto.... anche 1*unire" : 
ma poidiè la fiducia nelle trasforma­
zioni sodali ci sorregge, cosi cre-iiamo 
nell* avvenire e continuiamo ia lotta 
considerando come una vittoria ogni 
sgretolamento dei vecchi «ditte*.

I valentuomini che hanno votato nella Com­
missione contro il progetto Cella Deputazione 
intorno alla vendita della Casa di Rieo\ ero, 
saprebbero spiegare perché netta seduta della 
Rappresentanza si sono rimangiati il loro voto 
approvando il progetto delta Deputazione?

Che cosa io chiamano ..parlameatarismo" 
questo?!?

Pota è.... in Russia?
Sotto quésto titolo .11 Lavoratore- 

di martedì scorso (a norma ddla censura 
nostrana il .laivoratore* è un giornale 
he esce a Trieste e che si vende a 
cntinaia di copie ili Potai «topo aver 

riportalo integralmente il «tiscorsvtto te­
nuto dinnanzi alia Rappresentanza cit­
tadina dal Capitano distrettuale barone 
Rvinlein cosi commenta:

.Queste parole impertinenti «il altez­
zose «ifiemiono .a dignità civile di chiun­
que si senta non »olo suddito, ina anche 
i-ittadiiio. e sopratutto «li chi — come 
sarebbe il caso delta maggioranza mu­
nicipale polese - e investito «tei potere 
del libero suffragio «li una popolazioni*. 
Ma. naturalmente, noi ci guarderemo 
ht*ne dai pretendi re tali sentimenti di 
dignità e «lì fierezza cìvica «la «pici na­
zionalisti gommosi «ti Pola. i quali reg­
gono le sorti di «letta città in devota 
comunioni*. anzi in umile vassallaggio 
con I burgravi «telisi marina militare 
austriaca, a! cui dominio... «ii terrafenna 
hanno prostituito «la un pezzo qualche 
cossi di più «telisi «tignila civica, «teli* in- 
iii|«eii«l<*tusi comunale «Iella città. Se 
cosi non fosse, il signor barone Reiuleiii 
si sarebbe sentito rispondevo :

Glie il mezzo migliore per man­
tenere 1«* buone relazioni fra l'antorità 
autonoma (?| e qiiella |>olilto:i consisti* 
lidi* sideiupiiiieulo. «la parie «li quest* ul­
tima verso la prima, ni doveri di cor­
rettezza. di imparzialità e «li confidenza 
amministrativa.

Glie non basisi In forti dosi- (siri 
di buona volontà e «li eimrgia. al rag- 
ùimgiineiito dello scopo suddetto, «• 
-ssa non è integrata «hi un’ altra ragio­

nevole... dose di rispetto |ht I* anlono- 
ileila rappresentali :a cittadina e 

per gli interessi veri «Iella città, die 
non sono confondibili con quelli «li un
amministrazione militare.

— Gin* non è compito «li un* ammi­
nistrazione municipale il preoccuparsi 
«Iella pruah-nh* ricerca di un siccordo 
con la Marina da guerra, perché I* am­
ministrazione non è nè un* impresa di 
viveri, nè una fornitura «lì oggetti per 
la Marina, nè una sezioni* dello Stalo 
maggiore terracqueo.

Glie 1* demento più importante 
della citisi è semplicemente la popola­
zione civile di essa, che ne sorregge le 
sorti e... ne paga le spese: nuiitre l'e­
lemento.^ non civile, cioè quello mili­
tare. lia altre mansioni da assolvere, 
del lutto estranee, alla vita ammini­
strativa e politica locale.

die non basta che il signor ba­
rone tenga .aperte le orecchie* e le 
porte «lei suo ufficio alla popolazione 
polese, perchè egli ha anche il dovere 
di non trattare Polo come egli fosse 
un proconsolo o mi satrapo dell* impero 
moscovita, perchè Pola fa parte di uno 
stato», costituzionale, ili cui il funzio­
nario non «leve solo comandare, ma 
per comandare adempiere anche ad 
una serie di doveri, fra i quali ha un 
posto importante l'uso di un linguag­
gio, di un frasario meno irrispettoso «li 
quello usalo dal signor barone nella 
circostanza surriferita. E dò, non per 
riguardo ai nazionalisti che a Pola de­
tengono il potere... a mezzadria con la 
Slatina e che non meritano nessun ri­
eletto e sono trattati come meritano 
e come il signor barone li ha trattati: 
da umili vassalli; ma per rispetto alla 
popolazione, la quale è una cosa di­
versa dai suoi non rappresentanti, è fiera 
deila sua indipendenza civica e sì in­
fischia con irriverente scetticismo di 
chiunque vada fra essa ad assumere 
delle grottesche ed irritanti pose auto­
ritarie e padronali! Ila capito, signor 
barone?

.Politica casalinga*1
Partita ir. credito - La necessità di una revi­
sione - Aiarehia contatile - Ospedale e Casa di 
Ricovera - Officina del gaz e denari cho vanno.... 
in gaz • Le opere nSnziane - Scuole a mezzo - 
La fax: sa Centrale elettrica - Pantalone paga 
per (or ugenri • Risponda l’on. Rizzi! - Il trionfo 
de!f.._ingenuìta - Siamo calunniatori? - Socialisti 

.borghesi" e socialisti ciuchi.

Ma con la cosiitolla canalizzazioni 
abbinino anelli* I* asfaltatimi sulla quali 
c’è da fan* una sola domanda e pre­
cisamente perclu* il Coitimi*' non l’ab-1 
bla attillata alla «lilla Pitici Rrutlseweitor 
che •— coni»* abbiamo dimostrato a 
suo leinpo con cifri* inconfutate — a- 
veva fallo offerte migliori «li tampone 
Lodovico Mùuz. Gaso curiosissimo, il 
Mùnz dopo aver fatto l'affare voli il 
Goniuih*. ebbi» a c«*«len* il lavoro alla 
sunnominata ditta, certo mica per p«*r- 
dere. Ora si iloimuida: «pianto il Go- 

.■rma ia g.oria j nuuJ‘* P«*r l’asfallatura a Lo-
n--ir ii.ti resse »l«lvi«‘‘' Mùnz »• quanto «pi«*sli lui «lato 
*a conftslone 1 ù P>tt«*i Rraiis«*uetter?

M«-r.-ato u,.„ si mi au- 
•J» rvt!i: «piello cita* si 

n.. ai t-«.i «- «*lu* sono stali fallì «t«-i soqiassi 
ore «ìi spi sa sul pn*vcntivo «» ch«* le sin* 
itati a1 «‘Ondirioui vuoi nella muratura, vuoi 

ìtii-I'.e opi-re in f«*rw. vuoi nella c«»per- 
. qu«*ti e.iii e carissimi j stira non sono proprio qu«*l!«* in cui 
-ntan* ::.:i.u:..i tutto che <«l<wrebbi- tiova:>i miacostiuzioiit* «li n** 
mo t«*!iùu:.e una («urtila ’ eeiìSissima «iata, seiiza conlan* «/» /•«

— die aspettiamo di Vtiìrr saldala. Dii-«!«'.**> ••■'Ktrattv. La lapide
fatti da un anno «ia che noi andiamo |et«*Riaute il nome «ii Mùnz eternerà an- 
docvmenhuido parecchie cose, sia ri- * die «putrite altra cosa !
guanto il contratto per le ville M'àiz. j Ma la politica casalinga, insìste il 
sia intorno all* impianto tran.viario, s-a i .Giornaletto- vi ha «iato il Liceo fein- 
su certa passività della centrate cà-t-1 minile e 1* edificio sceàistieo hi 
trica. e sitila costruzione del Mercato ' Lasciamo un-ian- il Liceo femminile, di

Ahi
-he .1 < 
fon .»■• »!

,polii, -a 
lei
del p". :*

'*.*■ «li il laiche 
•.ralinga- di.

u-.iO scorso turnici 
vi invitava a no.'., 

i u!in..ar«- ancora in-
‘aggio «ii quella

:os-:.u;.e 
nuda .raspi «fi 
tenga a vh«- — »oi. 
Giov

In «pianti-
Jan- |*«

Potreint.. 
ignori rat: 
toi verso « 
n cre-iito •

:.<ìdOsi

•opeito ecc. ».«*» «.*?«?»
•A« bi\rt li-ij-'Sla >icii>rie>i in cui anzi- 
•hè suf iiiin-i r«ii dati di ratto, ri n r— 
Irta far passar,. r,.n d,i .patn-ttiri' 
lirismi, pie «i«ì

Potrebbe darsi die anche questa 
abitudine di non chiudere i propri conti 
aperti, i gionialettisti i*ai«biauo «-ontratta 
nella pratica di «piella .po|iti«*u casa­
linga* la «piale dà aneli*? ai suoi am­
miratori. siistenilori o partecipi una 
■olal aria di spagnolismo onde appaiono 
■ssi superiori a «pialmnpn* ol«l«ligo di 

rispomlere. noiicurauli del basso mollilo 
he li circonda e che paga a proprio 

frusto la loro megalomania. Ed a «pi<*- 
sto proposito diciamo al casalingo gior­
naletto non essere afflìtto vero clu* la 

^visione finanziaria nella situazione «l«*l 
àmiuiit* sia stata voluta da mi mem­

bro «iella maggionuiza. già partecipe 
lieti* opera «li Ixtdovìco Rizzi, ma pre­
cisamente «lai «Ioli. Luigi itismoinlo die 
ebbe a dichiarare <‘spiìcitameut<* die 
in* egli ne lu minoranza avrebbero 
dato alcun volo, finn a che non avesse 
avuta un’ esatta visione «iella situazioni* 
1-coiioinico-liiiaiiziaria «lei Goinuiie. («ià. 
i-omimqiie sia. «piesto bisogno di una 
revisione minuta che lien«* occupata 
p«*r parecchie ore. «• chi sa p«*r «pianto 
tempo ancora, la Goinuitssioni* «ii finanza 
i* assai sintomatico. Non occorri» «-ssere 
liiinnzieri o linau*ziardi p«-r capire che 
«e sì pro«*«*de ad una revisione simile, 
pia Ielle ragioni* vi «Ieri» essere stata <* 
ri itevi* essv*re - a meno che non si 
faccia per giuoco o per passatempo 
estivo! Intanto 1«* prime risultanze «li 
ima tale revisione «limostraiio — «* si 
disturbino a siiu'iitirci se lo possono i 
casalinghi — clu* la contabilità dei 
I tomune giace nel più |u*rfetln stato di 
anarchia die renili* più «iillieile la re-, 
visione stessa e che basterebbi* da solo 

scuotere la fiducia n«-l sistema wm- j
lato.

Glie cos* è mai nn debito di «piatirò 
milioni in quindici anni di provvidenza 

■sdama il ..Giornaletto*. Di 
falli un debito, in «piesti tempi, non 
vuoi dir nulla, anzi fa onore, ala che:

dire «piando vicino ni d«*liiti ci 
sono anche «Ielle perdite rhe non si 
possono riparare? Glie din*, per esem­
pio. quando un Ospedale che costa la 
lieliezza di un miliune di eorone è ce­
duto alla Provincia per cor. 175.000? 
È Io stesso affare «Iella Gasa di rico­
vero die viene ora venduta per una 
pipa dì tabacco, visto e considerato 
■he non so no sa più che cosa faro: 
fenduta alla Provincia per un prezzo 
inferiore alle 145.000 corone diffalcati 
i debili che vi gravano sopra e le spesi* 
di trapasso mentre il valore di stima 
fatto dalla Gonnnissione edile è di co­
rone lOà.OOO!

Ma c'è l’officina del gaz. ci ricorda 
il .Giornaletto*. Di fatti da 5 anni da 
cui esiste l'officina del gaz. i «lehìti 
originari invece di diminuire si sono 
accresciuti, cioè per essere più esatti 
da cor. 300.000 «li debito con cui quel- 
I* officina venne assunta dal Comune, 
allo stato attuale esso è quasi raddop­
piato! Finora adunque non abbiamo 
potuto assaggiare nemmeno lo fratta 
acerbe di quei grandi vantaggi clic il 
.Giornaletto*.... assicura ai posteri. In 
compenso di tanta generosità regalia­
mo ai casalinghi giornaletlisti ia cana­
lizzazione: questo capo d'opera se lo 
tengano bene per loro o sia esso il 
monumento imperituro dei buoni affari 
del Comune di Pola!

non »a|-p:am0 it:v«-ro. coni»- «-bbimo 
ad o#s« rv.ire. «pianto sia eppoi luti; 
reporzionata al.» importanza Insù: 
ndiosità: ad ogni modo ri lanini 
•liti sopra mi •p>ra fìniM linatandi' '

sospmain i ia>\ri p,r mauranza rem 
ptrti «i.». -arai.tani:

La scuola in Piatta. Sicuro! abbiami 
anelli* quest'altro monumento délfo 
pera fortunata «lì Lo«iovico Rizzi. Anche 
questo edilirio. prima di tutto, fu dovuto 
lasciare in sospeso per mancanza dì 
fonili ed ora fa lidia mostra «li s«*. conu* 
nn ospolalello abbandonato con uu 
tentativo «li giardino su! «lavanti. L’altro 
giorno abbiamo voluto salire la brev 
rampata p«»r dar un oc«*hiata «la virino 
aiiclit* a «piesto ancora incompiuto edi­
ficio comunali* e vi abbiamo visto T ab­
bassamento in pietra die si scheggiii 
in ogni «lov«* e I* opt*ra in cemento cor 
«Ielle larghe screpolature che fonilo 
pietà. Sarebbi* «la forvi una visita «i« 
irò per vedere se I* atipia di questi 
giorni non abbia passato il letto!

Dopo «ii che. abbiamo ancora un' 
uezia da rilevare «il è questa: «piando 
fu contralto un prestito, questo doveva 
servire p«-r l'asfaltatimi. Mercato co­
perto « da, « di tiri sedastiri. Ibi «lui* 
editici n«* vediamo a pena uno di in­
completo -- per mancanza di denaro. 
- Dell* altro noti s«* ne paria più. Il 

Mercato si è inghiottito tutto.... nono- 
stanti* l«* sue celle frigorifere che sono, 
fatte per conservare.

E veniamo finalmente alla non mai 
abbastanza deciintata. cosi delta Cen­
trale «■!«• Ittica — die formò oggetto 
«Iella recinte discussioni* in seno alla 
rappresentanza.

Per «(iieslo pozzo di S. Palrizio ,«!«•- 
stillato a«l un granili* avv«*nire- si é 
chiesta ora 1* approvatone di un pre­
stilo di cor. 50.000 Non trattiamo la 
parte formale «Iella questione, che va 
fuori dell* oggetto dì questi* note, seb­
bene il fatto di una Giunta amministra­
tiva clu* fa un debito per farlo poi ap­
provare dalla rappresentanza costituita 
non siti clic la derivazione «li quella 
politica casalinga a cui dedichiamo el 
dedicheremo tutta ia nostra opposizione

G*è qualche cosa di più grave in 
quest* altro aliare rizziano!

Questa Centrale elettrica per cui nel 
preventivo originario era stabilita la 
cifra di circa cor. 310.000, impose tosto 
un nuovo sacrificio e cioè l'miineiito di 
questo preventivo a cor. 350.000 dopo 
che fu constatata la dcllcenza «lei mac­
chinario». fornito dal Willhelmi consi­
gliere cnmuiiale, rapprosenlanle della 
«lilla Skoda ecc. ecc. Già «piesto primo 
aumento fa supporre clu* nella costru­
zione «Iella Centrale o non si erano fotti 
dei calcoli abbastanza esatti o che 
qualche birbante i{u:ihiu<(ue abbia sor­
preso la buona fede» alimi, tanto più 
che nel corso dei lavori fu necessario ' 
un sorpasso «li IS mila corone.

Da cor. 310.000 clic doveva costare, 
già fin da bel principio la famosa Cen­
trale — senza calcolare il fondo — 
viene a costare invece cor. 308.000 alle 
«piali si debbono aggiungere ancora cor. 
21.000 imporlo questo di cui la Cen­
trale elettrica va debitrice verso 1* of­
ficina del gaz; tutto sommato adunque 
cor. 389.000 clic, aggiungendovi le ul­
time 50.000, diventano la bellezza di 
cor. 439.000, cioè più di quello che ci' 
vuole per uno stabilimento di superiore 
potenzialità !

Ora ragioniamo un po* ; c ci seguano

nel ragiouanu-nto gli illustrissimi soste­
nitori.». onorari deila politica casalinga: 
l«oiriie il preventivo per V eri-rione della 
Central** elettrica v«-nn«* fatto da una 
.'Qtniiiissione di persene esp«?rte e te- 
.'iiicbe, si deve ritenere che nelle cifre 
dubititi» venissero contemplai»- non sol­
tanto le spese «lei macchinario e della 
«ila ma anche quelle per le condut­
ture, se <* vero clu* la energia non viene 
già produtta per h-nerla nella Centrale, 
ma per somministrarla al pttbiilico: è 
piindi naturale die i tecnici avranno 
compreso neìla cifra anche le condut­
ture per i privati.

Seimnriiè dalle ulteriori richieste 
fai le dal Consiglio d* Amministrazione 
itegli stabilimenti «‘ouiunalì. si evinci* 
che «pni-la spesa non venne mai pre­
ventivata. Aggiungasi ebe mentre coti 
tutla perdita «Iella Centrale elettrica — 
pentita quotidiana considerevolissima 
sulla quali atti udii uno aurora una amen- ' 

dii ,G ioni afillo' ulh publlìeozionì 
nostre fatte in proposito — la energia 
ornita alia so«*iclà «tolte piccole fer- 

rovto (presidente Willltchui. anima «iella 
-osi razione della Centrato) viene pa­
gata a ceni. 18 il khv.-ora — prezzo 
ili costo senza il consumo d'acqua — 
p !’ energia fornita ai signori del Casino 
ili marina vieni» pagata a cent. 35 il 
kiw.-ora: i privati, i quali non hanno 
ancora tutto il beneficio di poterne 
godere, la pagheranno a cent. GO, fa­
cendo così le spese al tram elettrico 
«il al Casino di marina!

Si «leve pensare (a non pensar male!) 
che eli esperti progettisti abbiano ri­
tenuto clic le condutture aerei» «ioves- 
s«-ro servire anelli» per il fornimento 
«leìl* energia ai privati, mentre invece 
la sp«!-a preventivata per le condutture 
«tove non passa la linea tramviaria, a 
pensarne dalla nuova richiesta di de­
naro <* stato assorìiita poi dai lavori 
non contemplati «tolto spostamento «toi 
tifi telefonici e b-legratiei onde collocare 
«pteili «h i tram <* dada spesa di instal­
lazione generale in Casino di marina. 
Tutto ciò illustra magnificamente la 
politica casalinga della passata .immi­
llisi r.u tome dei bcnemtnto suo capo.

K « 
meiilarien: ci 
posilo non ti| 
tramvia «ì< *! 
glnggia — « 
da parli» «k 
sarebbe stai» 
la politica c.i 
filmare indisi 
riscatto che

o tutte le «locu- 
IBO tatto in prò- 
Ie!f impianto «iella 
cui «I Mùnz va­
ro! — ii riscatto 
in» : riscatto che 
foro coneliiuso se 
ave sse potuto « on- 
< d indisi urbahile, 
prentaimntc rea-

lizzato l'ardito piano di pirateria.
E certo eia* nonostante tutto quanto 

abbiamo «-spositi «* c)i«* andremo an­
cora esponendo il .Gioraatotto* con­
tinuerà a classificarci quali diffamatori 
delle .pcrsom* più benemerito del paese* 
accesi non si sa di quale livore per­
sonali* (!) verso Lodovico Rizzi e pieni. 
della pretesa di sanare con le nostre 
iiiurehitre i mali del paese.

Purtroppo! è assai difficile oramai 
sanare questi mali: ma almeno oppo­
nessi* alle nostre ehiaerldcre il .Giorna­
letto" le sui* confutazioni serie clu* non 
gli dovrebbero essere difficili almeno 
|H*r I* inveterata servitù clic lo lega 
all* oh. Rizzi.

E (piesto signore il quale non ha 
nessun diritto e nessun merito onde 
sfuggire al pubblico controllo, si faccia 
vtiìere ni suo posto, «piando si tratta 
di ditondore non soltanto la propria 
persona, ma anche «piella «lei collabo­
ratori lieti* opera sua, senza affidarne 
il patrocinio ad un «ptalciie blattera- 
tore qualunque.

Si scomodi l‘illustrissimo signor ca­
pitano provinciale o voglia per lo meno 
inspirare alla serietà della confutazione 
il foglio «li carta clu» fu aiuto quoti­
diano delle sue gesta amministrative!

l’ila strabiliante rillcssione degli av­
versari, che sembra essere la famosa 
tavola di salvezza, «* quella per cui si 
va dicendo anciie - a chi non lo vuol 
sentire che il Comune risentirti infine 
i benefici di tutte le opere rizziano. 
Vogliamo sperarlo anche noi, o gran 
dio degli ingenui! Mn «piando lo speso 
«1* impianto sono stato duplicato o tri­
plicato sul valore effettivo dello opero 
costrutto — senza contare tutto quello 
he è ondalo irrimissibilmente perduto 

— è pur lecito supporre che i benefici 
ritarderanno in ragione diretta delle 
maggiori eccedenze, e poiché essi non 
bastano intanto a IVonteggìnrc una si­
tuazione resa difficilissima e per i de­
bili contratti c per la mancanza di 
denaro, bisognerà pure, ad evitare un 
disastro, imporre nuovi sacrifici alla 
popolazione.

Anche ammesso - e non concesso - 
che tutto questo che è uscito dal cer­
vello di Lodovico Riui, in commovente 
iasione con quello di Lodovico Mùnz,
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di preferenza in questo caso; ma dì 
una questione di procedura prima e di 
giustizia poi.

Ripetiamo: noi abbiamo la massima 
fiducia nelle qualità professi oliali del 
sig. Rodolfo Borri e vorremmo nell’ in­
teresse della città che egli queste qua­
lità conservasse incontaminate, assieme 
a lutto 1* altre cho oltre il professio­
nista formano fnomo.

Siamo in grado poi dì sapere che 
selle membro della maggioranza sopra 
quattordici avrebbero voluto rotare con­
tro la nomina del Borri ntu.... ragioni 
di gabinetto li costrinsero a cambiar 
parerò!

Ditta „Giornaletto“-Boccasini e C.

Protiilinuiu nllo lidia dichiarazione spontanea 
del .Giornaletto".

Esso è nn foglio eoiniuercìnle, ili spccubi- 
ziouo privala : per cut non potendo aderirti che 
al partito dei propri iifTari, uon gli conviene 
prendere una posizione politica qualsiasi, fuori 
di qncl sapiente imrcainennre marinaresco e 
popolaroìde, fortuna dulie Ditta.

A noi. meno fortunati, cui non è dato usare 
di fili telefonici — sempre utili anche se esi­
gono in compenso non poca devozione agli.... 
istituti militari — non è possibile fare dei gior­
nali del .valore intrinseco- ilei .Giornaletto* 
— o Io noslre tipografie vanno in malora perchè 
noti sappiamo legarci allo simpatie fruttifero di 
Municipi o di Comandi, nè abbinino l'abilità 
dì far convergere nei roteare dello nostre inno-1 
chine gli interessi pecuiiiarì di un certo numero 
di .benemerito persone!.

È certo però die alta fortunata tutlipcnJcma 
del .Giornaletto- e della Ditta lioccnrinl e G. 
clic è la stesso, preferiamo la dipendenza na­
stra ad un partito clic dà al giornalo ta ini-1 
pronta politica — partito nel «male militiamo 
e per cui lavoriamo — forse troppo in ragiono 
dei modestissimi compensi, nm sempre troppo 
I>oco in ragione dell’ altissimo idealo cito ri 
anima.

Apro il giornale nostro una sua colonna al- 
V onorata .questua* cd aumenta audio il suo 
prezzo. /rirZn’ hi libertà e la battaglia in cui vive 
non gl! assicurano nè lavori nè tipografie, nè 
imprese d* affissioni. Può dunque per In nobiltà 
della sua lotta, fi plauso degli onesti ed fi va­
lore intrinseco passar sopra allo altro inslima- 
zìoni vecchio o nuovo di gente ora mai troppo 
squalificata percltè possa cssero presa sul serio.

E linoni affari... nd un soldo la copia!

fosse di urgente necessità e di grande 
utilità.... avvenire, resta ancora n di­
mostrarsi se il sacrificio non sia stalo 
sproporzionato alla potenzialità.

La politica amministrativa deve es­
sere prudente, spoglia di megalomanie, 
diretta a tener premunito e munito il 
Comune costantemente, guardinga dalle 
infiltrazioni dell* affarismo privato che 
uon conosce I* interesso generale, che 
specula sulla buona fede o compera la 
complicità. Potrà essere Lodovico Rizzi i 
il re dei galantuomini, ma tutta la sua 
amministrazione uon lo fa apparire (alo; 
la figura di Mùnz non è nò bella nè 
simpatica tanto che in una recente oc­
casione l*Bldea Italiana8 non ebbe il 
coraggio di dire .la Ditta Mùnz* ma 
ricorse alla circonlocuzione: .una dilla 
di Vienna*. Da una tale figura è domi­
nata l'opera di Lodovico Rizzi il quale 
ha avuto anche un'altra disgrazia e 
cioè quella di pver avuto intorno a sè 
dei consiglieri, perfettamente incapaci, 
falla eccezione di alcuno die fu il deus 
ac machina di tutta la babilonia finan­
ziaria specialmente nelle costruzioni elet­
triche e die trovò il modo di essere tre 
quattro cose assieme costituendo nn 
coso di incompatibilità die non ha pre­
cedenti nemmeno nei classici paesi 
della camorra.

Ci smentisca il .Giornaletto* se è 
capace ! e ci dimostri clic In campagna 
nostra è infondala o non è esclusiva­
mente inspirata all* interesse pubblico 
cd ni compilo — lo confessiamo diffi­
cile e taluna volta anche aspro e do­
loroso — di voler rissanguaro la vita 
politica del paese creando dette grandi 
correnti di controllo e di critico.

Ali! noi sappiamo bene che perciò 
siamo diventati per il .Giornaletto* dei 
seciulisli-borghcsi, perchè esso cd i suoi 
avrebbero preferito clic noi fossimo ri­
masti nd beato limbo a contemplare 
I* ombelico dei nostri fratelli d* empireo, 
lasciando a quelli di quaggiù 1* indistur­
balo piacere di fare i loro buoni inte­
ressi... Noi siamo diventati socialisti- 
borghesi perchè abbiamo creata un’op­
posizione ed intendiamo crearla in tutta 
la provincia, perchè noi anche fuori del 
uostro campo, intendiamo resuscitare 
le poche forze vìve ed attive. Noi siamo 
diventati dei socialisti-borghesi perchè 
il .Giornaletto** e compagni avrebbero 
voluto clic fossimo rimasti dei socialisli- 
ciudii con la benda agli occhi occupali 
a far girare la macina e tuli'al più 
farneticanti di rivoluzione all* ingrosso 
ed al minuto, inerce questa die non 
preoccupava certo i pacifici giorutdel- 
tisti intenti ai loro affari.

Eh no signori! anche se in noi ve­
nisse a mancare la fiducia in quell* op­
posizione uscita dall* opera nostra, op­
posizione alla quale non siamo in vermi 
modo legati, noi proseguiremmo per la 
nostra strada.

Noi non abbiamo rinunziato a nulla; 
noi siamo quello che eravamo, e se è 
venuto il momento in cui nella vita 
pubblica abbiamo comincialo a valere 
qualche cosa e si è determinala vicino 
alla nostra un* altra azione, questo non 
può essere ehe In prova dell* ulililà 
della nostra funzione sociale.

L’accademia teorica che non tacerai 
nude a nessuno è finita; se mancunoi 
ancora gii uomini che possano e sap­
piano sovraccaricarsi di tutti gli impe­
gni nuovi, questa non è colpa nostra, 
mn colpa dell* ambiente di miseria po­
litica che nessuno ha mai combattuto.

Gli uomini verranno e con essi an­
che le profonde trasformazioni: se non 
ci sorreggesse questa fiducia, 1* ama­
rezza della lotta ei avrebbe soprafattL..

Risponda il .Giornaletto* con dei falli 
ai fatti, e cessi dal vanvgginmciilo in 
vuole formulette glorificatrici: c ei di­
mostri almeno con altrettanti dati che 
i nostri non sono die il parto di co- 
bcìenzc diffamatricL

Così avrà difeso meglio die con gli 
aggettivi l’uomo nefasto che ha 
contribuito alla rovina morale 
e materiale de! paese.

Per una nomina
Martedì mattina in seduta segreta 

della Rappresentanza comunale — oltre i 
alcune altre deliberazioni di minor conto 
— fu nominato il sig. Rodolfo Borri a 
direttore dell'ufficio edile municipale.

La minoranza volò schede bianche.
È ridicolo accusare ia minoranza di 

aver voluto, con ia sua votazione, non 
riconoscere i diplomi ottenuti nel regno : 
questa non può essere clic una dispet­
tosa cavatina degli amici personali del 
sig. Borri da una parte cd uua delle 
solite insinuazioni in nuda fede del so­
liti giannizzeri dilli' alira.

La minoranza lui voluto condannare 
con il suo contegno specialmente il si­
stema dei concorsi ad uso casalingo i 
quali creano dei precedenti di favori­
tismo che non potrebbero essere cer­
tamente approvati du quei bravi gio­
vinetti clic confondono le loro simpatie 
pel signor Rodolfo Borri con una que­
stione di procedura.

Noi non sappiamo inoltre quali di­
plomi abbia conseguili il sig. Borri nel 
regno, quello di ingegnere certo no. 
Ora, pur riconoscendo il valore profes­
sionale del concorrente, bisogna pur 
ammettere che gli inanellino i requisiti 
necessari per la nomina onde un inge­
gnere che — pula caso — uscisse dal 
Politecnico di Milano, o dal Valentino 
potrebbe anche aver ragione di dolersi 
del fatto che un .non ancor collega* 
in an luogo qualunque di questo mondo 
abbia occupalo quello spazio che a ra­
gion di giustizia avrebbe dovuto com­
petere ad altri.

Non si tratta dunque d'una questione

I liberali e la libertà
(I licenziamenti all’Arsenale 

ed ..li Popolo istriano*1).

II .Popolo istriano* dopo aver dato 
notizia del Comizio dogli operai contro 
i licenziamenti all’Arsenale e del rela­
tivo ordine del giorno, esce in conside­
razioni elio non sarà senza interesso 
rilevare e elio dànno un altra prova 
solenne del grado di concezione della j 
libertà a cui sono pervenuti i nostri! 
liberali istriani in generale o quelli di 
Pola in (tari (colare.

A quella parto dell* ordine del giorno 
in cui si invoca l'intervento del Comune 
{ter la difesa degli operai, il giornale 
lilwrale osserva che l'appello sarebbe 
stato più efficace se nel Comune vi fos­
sero ancora i rappresentanti dulia Ma-! 
rimi t quali .non già pur colpii nostra 
oggi non sedano nella patria rappre­
sentanza*. Magnifico! I rappresentanti 
tedeschi, croati, ostrogoti della Marina 
che siedevnno nella patria rappresen­
tanza, erano tino splendido cuso di pa­
triottismo... o c'c da iuiueiilare clic noti 
vi siedano più (veramente il .Popolo 
istriano* scrive sedano) per cui gli operai 
non troveranno più nella patria rap­
presentanza i fili I rasinolifiori della loro 
protesta. Luscituno andare I* allo di sfi­
ducia che con una (alo osservazione il 
„P, 1.* infiggo alla patria rappresen­
tanza incapace di surrogare il gruppo 
marinista u limilitunoci al liberale scrit­
tore di sitnil roba di controsscrvaru che 
i signori della Marina avrebbero, nel 
caso nlluale, potuto ridersi dall' alto 
del loro seggio di putrì rappresentanti 
delle ragioni degli operai e, conio av­
veniva cito con la loro presenza essi 
impedissero — nusule Rizzi — qtinl- 
sinsi lievissimo rilievo a Sua Onnipo­
tenza hi Marina, cosi avrebbero reso Im­
possibile clic uno Siameli avesse ri­
sposto quello che rispose recentemente 
all* interpellante Lirussi : dnlo c non 
concesso cito un interpellante Unissi 
avesse potuto far parte di una rappre­
sentanza come quella cessala.... elio 
certamente non era tagliala ad interes­
sarsi di licenziamenti. Che valore ha 
dunque 1* osservazione dello scrittore 
liberale?

Ma ecco un lucidissimo brano clic 
vnle per lutti e che vale anche la pena 
di riportare integralmente:

.È ila vari anni rhe noi amlinmn prèdiranito 
clic questa nuslra città si trova in cniidlzinnl 
eccezionali, le quali richiedono grondi* lutto e 
somma prudenza perchè lo cimdiziuni della 
popolazione italiana che la abita non abbiano 
n peggiorare. È troppo noto che gli italiani per 
tradizione aiislrìncn degli ultimi (-iiiqunnl'nniii 
sono assai più facilmente osteggi.iti che favo­
riti dot Governo, anche quando essi uon danno 
airun motivo di riscutiuiento o di diffidenza ni 
circoli dirìgenti dello Sialo.

Xon era dn meravigliarsi quindi ma era pre­
vedibile, e fu come lo vedremo da noi preve­
duto, che P agitazione socialista nel maggior 
porto di guerra della Monarchia, non avrebbe 
mancato di porlnro i suoi dannosi frutti, in- 
quantocbè militarismo o socialismo sono due 
tendenze del lutto opposto, nemiche per eccel­
lenza e non possono per naturale conseguenza i 
svillupparsi ili conserva, e ciò senza por mente 
alla curiosa circostanza elio quegli stessi ope­
rai socialisti i quali in omaggio allo teorìe del 
loro partilo comiialtono il militarismo, sono poi 
costretti a fabbricare arnesi dn guerra e met­
tersi in agitazione tosto che fi lavoro degli ar­
mamenti viene rallentato per chiedere che ri 
fabbrichino nuovi utensili di guerra onde dar 
loro oebupozione.

Da ciò si vede cho una rosa sono le teorie,

Lavoratori! voi potete vedere a luce 
meridiana come non dobbiate che con­
laro su voi stessi e come oltre lo stalo 
borghese, i nemici del vostro interesse 
siano (pici borghesi pscudo liberali clic 
mentre tingono di aver a cuore la vo­
stra causa, vorrebbero rendervi un 
branco di imbelli.

Dite a costoro che voi non conoscete 
lo vie tortuoso c le paludi del più ab­
bietto opportunismo : ma che a voi è 
forza l'organizzazione di classe, ta co­
scienza o il numero.

Siale concordi o lavoratori e vince­
rete.

Se In borghesia italiana non vede la 
gravità della minaccia che incombe sul 
nostro paese c sui vostri interessi, peg­
gio per lei! Dimostriamo noi coi falli 
ni nostri denigratori che noi socialisti 
internazionali conio non rinunciamo alla 
difesa dehnostri interessi economici cosi 
non rinunciamo a quella dei nostri di­
ritti nazionali!

All'attimo momento ei giunge l’Idea 
Italiana eon un dignitoso articolo sui li­
cenziamenti att’Arsenuìe, che segnaliamo 
con piacere, dolenti per Iniarda ora, di 
tiou poterlo riprodurre.

le parole altisonanti cho provocano il forilo 
applauso della folla incosciente ai comizi, cd 
tur altra la dura realtà della vita,*

Il ragionamento in questo brano fila 
'cosi: siccome a Poln gli italiani sono 
sculacciali a dovere, è necessario che 
essi presentino lo valoroso parli posti­
che a chi li sculaccia .anche quando 
essi non danno alcun motivo di risen­
timento o di diffidenza ni circoli dirì­
genti dello Stato* (Rizzi c C.); onde, 
era naturale (arcìnulurale!) che a Pola 
non si dovesse parlare neanche di so­
cialismo .ìnqunntocchè militarismo e 
socialismo sono due tendenze del lutto 
opposte* (la scoperta non è mica nuo­
va!); così — ed è una logica illazione 
— come in Italia nel '-1S o nel ’GG non 
sarebbe stalo prudente pnrlarc di unità 
perchè unità e governo borbonico o 
governo austriaco erano termini anti­
tetici. Sono i liberali italiani dell* Istria 
che ragionano cosi; ed è il pubblico 
avvezzo a sifiatln scuola di liberalismo 
clic uon sente nncorn In necessità di 
confinare simile genie tra i ferravecchi 
dell* uustrincunlismo classico.

In verità dì dio, il giornale di don 
Adamo Zanetti non saprebbe scrivere 
così!

No; il socialismo non aveva diritto 
di affermarsi a Pola, perchè Pola è una 
.città speciale* così come in galera 
non vi ha il diritto che sì manifesti 
un'aspirazione alla libertà, perchè la 
galera è ialla per sopprimere la libertà. 
Noi ci domandiamo come della gente 
cito pensa così, abbia potuto passare 
finora per liberale e noi non sappiamo 
davvero cho valore, abbia avuto per 
l'umanità inquinata ancora da simili 
microbi la storia del inondo in cui ap­
paro che le enciclopedìe ed i sacrifici 
di saligne abbiano rivoluzionato il pen­
siero !

Gli operai dell'Arsenale non dovreb­
bero lavorare — :e, dice lo Scrittore 
liberale più avanti —

,._non sapremmo ove trovare motivo .11 pro­
testa (contro i licenziamenti) in quanto elio dii 
fatto e noi. o ì socialisti cd ogni 'nitro parlilo 
vite aiibia "innanzi a sè uu ideale di pòri, r.on 
potrebbe che rallegrarsi vedendo porro uu freno 
a quelle spese che i socialisti stessi (di’!! chia­
mano improduttivo".

Evidentemente lo scrittore liberale si 
è dimenticato di coloro che stanno so­
pra degli operai e che formano la vera' 
e propria casta... (l'aggettivo non r-< 
può dire) — oppure, se non è cosi, 
egli è del parere che le spese impro­
duttive siano rappresentate dagli operai 
i primi che dovrebbero essere affanniti 
se sì volesse raggiungere «piell* ideale 
di pace a cui aspiriamo. Davvero? ed 
allora aboliamo gli operai e aumentia­
mo gii ammiragli i (piali possono pren­
dersi io stipendio egualmente tinche ; 
comandando navi di cartone come 
quelle che sono venute fuori dagli ar­
senali di Venezia, ili Spezia o di Ta­
ranto a gloria eterna dei succhioni del- 
l’altra sponda.

.Comunque sin, resta sempre sco­
perta In sorte delie centinaia ili licen­
ziati e delle migliaia di colpiti da tuli 
licenziamenti....* continua io scrittore 
della scuoln liberale istriana — e noi 
davvero preoccupatissimi della sarte 
scoperta vorremmo farei prestare una 
coperta dulia Dilla Timeus per coprivlu 
tanto più che. conclude il liberalissimo 
scrittore, .l'argomento è di ima tale 
gravità che di fronte ad esso noi cre­
diamo decono (debbano in questo caso) 
scomparire tutte le prevenzioni e deve 
(conte sopra) risaltare (sic!) solo il tri- 
ale spettacolo della disoccupazione e 
della miseriti senza speranza ili soc­
corso*. E quello della vostra vigliac­
cheria, aggiungiamo noi: della vigline* 
viteria inaudita di voi nazionulisti-lilw- 
rali-Uuliaui che in ima crisi come que­
sta nella quale è evidente la mira so- 
prafallrice del governo centrale, arri­
vato all* estremo deli* incoscienza lamen­
tando che a questi falli conduca 1* agi­
tazione socialista per l'autonomia della 
citta!

Il contegno di simile gente clic rap­
presenta la difesa nazionale n Poln ed 
in Istria è cosi sconciamente ributtante 
clic noi, non tanto ci sentiamo sorpresi 
dn tale ignobiltà cho caratterizza i mi­
serabili pagnottisti truccati dn liberali 
•— (pianto dall* assenza ili una mani­
festa rivolta morale contro questa trista 
genia che sta consumando — indistur­
bata — il tradimento continuato del 
proprio paese, procurandogli un per­
petuo avvilimento c die in nome della 
libertà, sfruttando una situazione do­
lorosa, vorrebbe contrastare quel diritto 
di cittadinanza che ogni idea ita ducile 
nelle .città speciali*.

L* ignavia della parte libcridc-ilàliana 
—» e della stampa idem — che non si 
commuove se non per accusare i so­
cialisti di tanta sciagura — è inferiore 
nd ogni commento. Noi la ricorderemo 
ed a quanti vengono qui cou il pen­
siero come nd tuia tetra di croi, dire­
mo aito, sempre, c dovunque; Lontani, 
lontani da qui, chè questa agonia è 
troppo ignominiosa !

È la storia vera dirà die qui si è 
morti arrendendosi, supplicando, pro­
stituendosi....

Al ,.Lavoratore" .
Le corrispondenze immilliti! all* .Avanti!* ed 

al .Tempo* in riti si rilevava essere quei gior* 
unii i primi ad occuparsi dei licenziamenti nl- 
l'Arsouale di Pota, venivano mandalo ed erano 
stampate prima die .11 Lavoratore* dedii-asse 
ai licenziamenti un articolo ili fondu. Quesld 
in linea ili fatto.

L* aver rilevata poi l'indifferenza d-1 partito 
socialista in Austria riguardo le condizioni fati» 
agli' operai italiani nell’Arsenale militare* ili 
Pola •— non è cosa elio possa indignare i com­
pagni del .Lavoratore* i quali dovrebbero di­
mostrarci il contrario. Li facciamo consapevoli 
Intanto che dello numerose corrispondenze in­
viate a vari giornali di partito dell' Austria solo 
i’.Arheiler Zcitung- ne pubblicò una senza 
commento... e questo fu quanto.

Né pretendevi che tulio fi mondo si occupi 
di Pota; si osserva semplicemente clic in nnn 
causa dove subito, fulmìneamente, avrebbe do­
vuto manifestarsi la solidarietà ilei proletariato 
socialista dell'Austria, questa solidarietà è man­
cata; non per cattiveria di uomini, nui per 
quelle ragioni fondanientnli di natura politica 
a nazionale che violano l’irradiarsi della soti- 
ilnriolà. pur troppo anche su una linea ili uu 
duecento chilometri quanti ne corrono da Poin 
a Trieste. Magari non fosse cosi, ui.i/ari clic 
nn palpilo solo cl musso tutti non so!o ideal­
mente. ma ci spronasse tulli concordemenlo 
all'aziono!

Se .La Terra d‘Istria* ha poi pulihlirutu 
.sello righe* dì cniiimenlo «lupo la prima no­
tizia dei licenziamenti questa è cosa che non 
rlguiirdn i compagni del .Lavoratore* i quali 
dovrebbero anche sapere che la .T. «1. I.* è 
un giornale setliiminato che combutte con In 
spazio u con fi tempo e die vive sotto le ta­
naglio speciali ili una triplice censura : militare, 
polil'u-a. giudiziaria.

Il miinzismo in provincia

L'.iitea Italiana* è ititore&uta a .in­
dicarci* a qual inulto si trova la que­
stione della cosiriizionc dell' edificio per 
l'Istituto agrario.

Lo indicazioni non sono sufficienti 
perché :

l.o L’assenza temporanea dell'tng. 
Poscher non poteva infittire sull* ur­
genza di un progetto per cui si richiede 
(puilche cosa di più di una settimana 
o due di studio.

2.0 L’hig. Poscher aveva già fallo 
un progetto che era stato dalla Giunta 
approvato mentre era siala respinto 
quello del Mùnz.

3.o Questo progetto fu accettalo in 
regalo dalla Giunta dopo le promesse 
del Mùnz alla Giunta stessa di mettere 
a sua disposizione un ufficio tecnico ecc.

Dopo di die è opportuno ancora ri­
levare che il signor Mùnz che l'.Idca 
Italiana* chinina con pietoso eufemismo 
,uua ditta di Vienna specialista in pro­
getti edilizi* non è altro che uno spe­
cialista in affari che non ha nessun 
ufficio tecnico, ma sì rivolge ad altri 
come nel caso della costruzione del 
Mercato coperto di Pola i di cui disegni, 
le messe iu opera ecc. non sono stati 
affatto eseguiti dalla dilla Mùnz, con 
tutto che una lapide immurata nei 
Mercato stesso nc mandi ni' posteri il 
valore tecnico.

Ln Giunta provinciale avrebbe tatto 
un po' meno di bratta figura se avesse 
ricercala di sua iniziativa anziché ac­
cettare caritatevolmente 1' opera del 
Mùnz che escogita ogni mezzo per met­
tersi in relazioni il* affari, anche con il 
massico organismo amministrativo della 
Provincia.

I deputati socialisti souo informati, 
dei nuovi licenziamenti, il .Lavoratore* 
ha cominciato ad agitare I* opinione 
pubblica a Trieste e nonostante 1* in­
qualificabile silenzio dei giornali nazio­
nalisti crediamo si sia intanto sufficien­
temente provveduto n fronteggiare la 
situazione.

Ieri i licenziati furono oltre 40.
Certo che seguendo le sante massime 

del .Popolo istriano* a quest’ora a- 
vremmo la piazza piena di disoccupali 
e quel che più importa senza la co­
scienza del proprio diritto.

La lotta di Visinada
Visinada...,

li libello nazionale di Pota diretto 
da quella gente, che in settimana me- 
lanconicumenlc deplora 1* esclusione 
della Marina da guerra dalla rappre­
sentanza civica della maggior ' città 
istriana, e cui non podio volle riuscì 
gradito l'appoggio accordalo al grande 
partito nazionale da preti stavi a ad­
domesticati, è nell* ultimo numero im­
bastito di una lunga serqua di bugio 
o calunnie all' indirizzo di chi seppe 
preservare ta nostra borgata dal peri­
colo clericale e degli organi dell'au­
torità governativa, i quali in questa oc­
casione conlrariamunlc alle ‘vecchie 
abitudini seppero, ad onta dei frequen­
tissimi viaggi dei caporioni neri a Pa­
renzo, far osservare scrupolosamente la 
legge elettorale.

Noi non intendiamo ricacciare in gota 
al corrispondente visinudese tutte, di­
ciamo tutte, le asserzioni prive d’ogni 
fondamento comparse sulla gazzetta 
poi ose, giacché le colonne dei nostri 
giornali è giusto debbano servire a com­
battere Io leali battaglie delia politica 
con altri avversari che non siano quelli 
di Pota, i quali fingono d* ignorare la 
parie attivissima presa da preti det Co­
mune in favore del sedicente partito 
cittadino liberale con le prediche do­
menicali, con lo scorazzamcnto inces­
sante delle campagne e col terrorizzare 
specialmente i rocchi e le donne, alle 
quali s'additava il crollo delle chiese, 
In rovina dell' avita religione per opera 
dei socialisti al potere, mentre in nessun 
momento s* accennava al preteso peri­
colo nazionale, ben sapendo i capoccia 
clic avrebbero ricevuto dngii slavi delle 
campagne più voti che il Gomitalo po­
polare, per il quale si recò alle urne la 
stragrande inaggìoranza detta borgata 
completamente italiana.

Molte tarano le persone non appar­
tenenti al nostro partito, che arrivale 
a Visinada c urtila la propaganda eseln- 
sìeamenle clericale, condotta da preti, 
negozianti, usurai ccc. ecc. se nc ripar­
tirono schifate facendo auguri per la 
vittoria dd Gomitato popolare c per la 
sconfitta degli ex-liberali raccattanti 
aitilo nelle oscurità delle sacristie c nei 
rischiarati stanzoni delle canoniche al­
bergatili preti di nascita italiani, clic 
cunpertitio « denuucie di lesa maestà 
contro propri connazionali! E alla bat­
taglia contro ii clericalismo c* incoraggiò 
persino un membro influentissimo della 
Società Politica, nostro leale e rispet- 
labilc avversario !

Quanto all’ attor inazione che V atto 
elettorali! del terzo corpo dorrà esser 
annullato, facciamo le nostre debite ri­
serve... limitandoci a dichiarare che in 
questi tempi non tanto facilmente si 
giunge anche mediante altissime in­
fluenzo a invalidare ciò, die dagli av­
versari stessi segretamente è ritenuto' 
valido. La camorra istriana è polente,* 1 
tua non tanto perchè impedisca a noi 
e al proletariato di lavorare itislanca- 
hilmenie per il trionfo della giustizia, 
sol perché tre individui - impotenti 
dì commettere illegalilù — vILmeute 
prendono la fltga.

Ed ora il libello di Fola a mezzo di 
coloro slessi che souo ud un tempo cor­
rispondenti dilla stampa clericale, eon- 
tinni a caiunniare. a calpestare; non 
ce tu* importa proprio un zero; 1* in­
sulto ilella genie venduta è per t gn- 
ittitluominl un onore invidiabile, un ec­
citamento alle feconde lolle dell'avve­
nire per quegli ideali, che non possono 
più essere In bandiera immacolata del 
degenere partilo liberale-nazionale.

Giovane turco „Pcrchè. ehiamnte 
apio cane turco" quell’onorevole spacca­
montagne di cui ri oreupaenlc nel reso­
conto delle sedute detta rappresentanza?* 
Cosi un assiduo.

Ecco: nel gergo politico di qualche 
anno fa erano chiamati cosi, a Monteci­
torio quel deputati giovani-monarchici ehe 
pur vantandosi liberi ed oppositori erano 
in realtà i più graudi reggicoda di ogni 
governo reazionario.

C’ è dell’ affinità. Ma se „giocuiic 
turco* non piace* al nostro assiduo, po­
tremo indicare /’ onorevole preopinante 
eon un altro nome parlamentare che gli 
si attaglia perfettamente: Ascaro, per 
esempio.

L’A vanti della Domenica l cho si pub­
blica oggi è uno splendido numero dedicato 
allo sculturo Untoli!. Copie ro ne trovano netta 
onta ilei nostro Circolo di studi sociali.

Intermezzi della fuga elettorale
di Visinada

I. Nell'agenzia dcll'„lstrln-TrlD3to‘** a Parenzo 
si prosenta tutto trafelato Oìoranns. 

Antania . Presto. Gigi, un vapor par in! c
sior Giovani»!

Sbisà • Cossa? Glie ga ibi in testo lo ctuzion
«In voler uu vapor per In; In se i*nliiii elio ar­
riva subito l'.Anw*.

Cencio - Come, russa? o In romisslnn clctornl? 
Gim’.-Ant. - Tradimento ilei eoiuissario, 

iluvotiiu impiirse c andar dn Sua Serenità a
protestar.

EgiJio (sopravvenuto) « Me so voleva ud. che 
go sempre fato taser luti i conilssarì, anca cl 
ramoso Storia: no savè far!

Sioe Giovanili a Cencio - Anco suo missior ue 
ga tradii glie se gavevn sporcò i orlai e noi 
podeva più tezer!....

ti. Parte II vapore.
Ciao.-Ant. - Adesso senio al sicuro, cntine* 

moro e preparcino i discorsi.
5/ur Glacanin - Adesso che senio al sicaro 

sut vapor me par In storia dei ebrei nel mar 
rosso elio Dio gà salvò separandoli col mar dai 
egizinni! Sema salvi, xe vero, ina so stavimo 
a Visinada, che fiasco!

Gloe.-.4nt. • E pensar clic Parenzo ne giiveva 
mandò perlin In guardia cinnunal a votar, elio 
saria vigilò cl baroli Polesini, sior Aiuolo c 
perlin rilanidi!

Sior tiiovanin * Ciò. del baro» e del console 
parla pur. imi lui de Stameli elio '1 maledissi 
sempre l'Italia, se fa votiva figura.

Gioì'.-Ant. • Cinpoitio coragii* o magnemo le 
tripe! Cameriere, irìpo o un lion bieer ilo vin!

Cameriere - La voi un fiasco de quol de Vi- 
sinadn o uua botigliela dela Giunto?

Gioì-.-Ant. • A remengn nuca i camerieri! 
anca lori t sa elio gavemo fato fiasco!

Sior Giooanin - No sta ìuflssnrte in sto idee, 
le devoniani inalo; ridi invero e pensa alla 
figura elio farà sior Giacoineto die cl devi dir 
che aio '1 sa etra senio scampai! Clic presidente 
senza comission!

Gioo.-Am. « Va tulo ben per ti che te la­
voravi nel'ombra, ina mi che iero el più in- 
teligcnle membro dela comision, dover zeder 
alo miuaiie!

&br Giovanin - Ciò, a proposito al Logote- 
nente lo glie dirà tre altro per far colpo: sia­
mo qui ritirali sul monte Aventiao...

Giov.-Ant. - Che ! No saria melo diiglie sul 
monte de Snn Tornò o alla JIndona dei campL...

òVor Giovanin - Tasi, tosi, no lo capissi 
gnente I

Iti. A Capodistria colla.... maoBloraiza.
SiOr Giovanin - Tradimento del cowìkv> 

bisogna protestar, no se Irata de un putò 
xo gente senza caraterò, senza patria, sen, 
rctigion.... glie lo disevo sempre co andato i! 
Capitanato e no i me voi creder! Povera btr, 
ro no ne aiutò!

Giov.-Ant. - Ga raso» don Uabudri do <• 
che tufi i impiegali i xe sozinlisti e die |«, 
gna armano per esser sicuri. — Dunque s^., 
aitò serenissima...

Un onorevole • La se calmi, sior delegalo,s 
ze ancora qua el logolcnenle....

Gioo.-Anl. • Lessemi*, go bisogno de Ia» 
sfogarme... a mi minnze, a mi muso «le 
danno !.,

Onorevole - Calme ve, anca a mi col mio a,, 
grego-rniuano 1 me dixo cosacco: la vita|sù- 
tica ga grandi ninnreze, delegato mio!

£e magaioransa - Insonni, gavè fato ta 
dei macachi, andò a casa perchè et logulenti 
ris'eia de bntarvo fora !.. (S'avvicina fi cip 
tono provinciale).

Qlov.-Ant. (somisvenulo) - Sior. Lodovico, : 
cho i regola el Quieto, Eia die la xe in tea 
cola Marina, por ta sieureza del puldieo e £ 
delegati ia no fnza meter una slazum de u- 
pediniere a Ponto t'orton!

coro - I xe mali !
Sioe Giovanin - Za die la Dieta ile ote- 

ilonn, nndnretno al Parlamento, scrìvo mie 
al Marchese Polesini perché *1 fnzì l’iiitrtp 
lattzn,,..

IV, Sulla porta del ..Piccolo'* a Trieste.
Sior Giovanili - Auilctilo da Salabu
(ràr.-J/iz. - Lassa in pese la sitala <lrl c- 

stro limi vosco',*n !
Sior Giovanin - Che vescovo! Et motni S. 

lata ilei .Piccolo*, t'articolo proni», Kibn-a• 
Lusina i xo nnicntni !..

V. Ritorno a Parcnzo.
Siot Giovanin - Sior Mardiero, xe futa rù- 

terpelmiza?
ìfarehese • Go sbregà la sua letera perd- 

per far la figura do huralini xe sempre li-nq-À.
Sior Giovanin (barcollante) - Tutti iw r, 

tradì: no me rosta che i'amig» inzcgiier. £ 
iiieno tu me da rosoli....

I crumiri sene dei tradita

Alcuni giorni or sono, ii nostre eoinj. 
Irei interpellò il grande Consiglio «•. 
Cantone di Basilea sul contegtin A*, 
governo riguardo ta lotta sull'iiidinhii 
iiturariu in Basilea.

La nostra frazione nel grande (telisi- 
gito volle sapere le istruzioni riti* lu 
date il governo nelle trattative davanli 
i probiviri, quali disposizioni ha jmw 
riguardo i differenti scioperi svi»;qAiK 
e cosa pensa di fare quando ia tolti 
continua per lungo tempo.

Il compagno Irei motivò la sua io* 
terpellanza ìltuslraiido Io stalo regn-s- 
sivo degli impresari e ta stupida siti» 
posizione di essere padroni in casa d« 
Ita condotto alla aneor più sUij».«i* 
serrata degli addetti all* edilizia v re­
clamano dal governo degli aititi in |in* 
posilo.

L* interpctlanza ta tosto evasa •• 
nome del governo rispose il nostro i-utu*' 
pugno Wtiilsdilcger presidente del gu* 
verno.

Egli constatò elio nella questione ilri 
carpentieri si addivenne ud un aretinto 
fra i rappresQiifatili delle due parli r 
vite aveva anche trovato 1* appoggiti 
degli operai, mentre I* assemblea ilu 
padroni lo respiuse. Il governo sì or- 
cupa anche degli aliri eotifiilli ma piti- 
troppo con esito nega live. Da ciò rì­
siti lò che la legge sui probiviri Ita bi­
sogno dì essere modificata, il governi! 
come pure i suoi organi osservano i& 
quésti casi la più scrupolosa netti ralili 
e lui Invia essi si ebbero i più grand, 
rimproveri da parie dei padroni, poidii 
i signori chiudono ii sussìdio della |K- 
lìzta mentre questo non si renile ne­
cessario c non l'hanno quindi iii'ppim* 
Ollcnuto.

La condaiiiia della serrata è conili’ 
visa pure dall* opinione pubblica, ck 
che dà ragione al governo: e com-ltro 
quindi eòli* esaminare la questione &* 
e in qual maniera si possa venire in 
aiuto alle vìttime dello serrale.

.È la prima volta, egli dice, che dal 
tavolo governativo viene posta in odor 
la verità e geute che diventa crunùra, 
viene dichiarata quale traditrice «Iella 
propria classe c viene stigmatizzala 
come si merila, I più miserabili sog­
getti sono coloro che voltano le spalli 
agli operai che lottano per migliorare 
le condizioni della propria classe*1.

Gli amori e la condanna di nn prete

Mandano dn Lecce 3 giugno ai gior­
nali. — Nello scorso febbraio In si­
gnorina Ermelinda Tanzarelht, appar­
tenente a ricca c nobile ' famiglia <R 
Ostimi, unn notte si allontanò da casa 
c si rifugiò in quella del prete Fran­
cesco Saponaio col quale — si seppe 
poi — amoreggiava da sei anni. Av­
venuta in fuga, la madre dell* Erme- 
linda ebbe a constatare ta scomparsa 
di oggetti per 50.000 lire, oltre ad al­
tre 800.000 lire in biglietti di banca. 
La madre denunciò il Saponaro come 
complice necessario nella perpetrazione 
del furto. Arrestato il prete e proce­
dendosi a una perquisizione si rinvenite 
tutta la refurtiva. Istruitosi il processo, 
l'imputalo si disse innocente cd esibì 
una lettera dell* Ermclinda eon h.i quale 
con le espressioni più tenere prean­
nunciava al Saponaro il giorno della 
fuga. La difesa del prete sostenne che 
non si trattava di concorso in furto, 
ma di semplice ricettazione. Il iribn- 
nnle invece condannò il Saponaro per 
concorso a furto a 1S mesi di reclu­
sione.

Sono stati diffusi i questionari 
sulle abitazioni degli operai. Quanti 
non ne fossero ancora forniti pos­
sono chiederne al Circolo di studi

I sociali. Preghiamo di ritornare allo 
stesso Circolo ì questionari, non 
appena riempiti.



LA- TERRA D’ISTRIA

Il movimento operato cristiano-sociale
Lo scopo vero c unico del movimento 

operaio cristiano-sociale ce lo ilice lino 
itegli ultimi numeri del Tn/crtaMi/, il 
giornale dell'alto clero. A questo non 
preme giù il miglioramento della con­
dizione dell'operaio, non In lotta con­
lro lo sfruttamento e il servaggio, non 
I* organizzazione dell* onesto lavoro con­
lro lo scroccone capitale ma solamente 
hi lotta conlro la democrazia sociale, 
contro quella democrazia sociale che 
ha organizzata e incoraggiala lu classe 
operaia pel raggiungimento del suo be­
nessere economico, politico e intellet­
tuale.

Mn il motivo che diede occasione al 
giornale feudo-clericale di ricordarsi 
dell* operaio va ricercato nella disfatta 
die si ebbero i clericali nelle elezioni 
comunali di Floridsdorf (XXI distretto 
di Vienna) e all* agitazione fra la classe 
operaia per il distacco da Roma.

il pio giornale ha riscontrato negli 
ultimi tempi, e di ciò se ne lagna a- 
inarainente, clic gli avveduti padri di 
famiglia ,11011 siedono più, come usa­
vano un tempo, sui bandii dell*osteria 
ma bevono a casa per impedire alle 
mogli e ni figli dì frequentare la chiesa*.

E il dolore è tanto forte che al gior­
nale dui nobili possessori di stalle di 
corsn e ni scommettitori del Tuff fa 
scappare questo grido:

«Xo, In lotta contro la democrazia 
sociale «leve essere condotta altrimenti. 
Tacere ora o rimanere inoperosi vale 
a dire essere corresponsabili coi com­
pagni delinquenti e cooperare alla di­
struzione ilella religione, della società 
e della patria. Il tempo in cui sì po­
teva occuparsi teoricamente della que­
stione operaia è trascorso già da molto 
tempo: ora è un sacro dovere per ogni 
buon cattolico di cooperare al luueimentv 
operaio rat Ioli e» p« rrhr solo ipiest» r sol- 
lauto i/msto "fire guarentigia rhe l'estesa 
massa di popolo uou cada imparabil­
mente mila signoria prepotente della de­
mocrazia sneiale e min corrompa pure i 
suoi propri.*

Al giornale feudo-clericale si potrebbe 
osservale tuttavia che ii movimento 
operalo cristiano-sociale, senza bisogno 
di ulteriori esortazioni, è sussidiato già 
da lungo ila principi e principesse, da 
cappellani v vescovi ma ciò noti tolse 
elle si dovessero subire la disfalla di 
Floridsdorf.

Ma sarebbe Iroppo infame ila parte 
nostra disturbare il sogno ilei nobili 
neri sui modo come intendono distrug­
gere i rossi.

Probabilmente che dopo questa esor­
tazione 1 nobili latifondisti eomiiio-i'iiuiio 
a migliorare le condizioni economiche 
ilei loro operai cattolici.

Jl murimi alo api raiu eristinno’Siieialr 
dere sercire di battistrada pie gli inte­
ressi della chiesa c della uobiltà: gli o- 
perai di rumi si rrire. capitanati da loro, 
t/tìnlt iserrilo dì difesa contro l'armala 
roseli idi ria lotta confili il capitalismo, 
ecco I* intimo senso di questo inlcn-s- 
suiuciito dei clericali.

Ma gli sforzi ilei prescelti da Dio a 
reggere il popolo riusciranno vaui. a 
quanto pan-. (ìli operai non tarderanno 
a convincersi che certi amici del popola. 
siano i|iie li nobili o borghesi, non se­
guono alilo obbiettivo che iti accapar­
rare a se stessi, iu qualsiasi maniera. 
iV-i privilegi personali e ehi* è assunto 
il credi-re che tutta questa geliti- unita 
assieme pensi onestamente a migliorare 
le condizioni di vita del proletariato.

il vecchio motto luride et impera 
elio ha recato alle classi privilegiate 
(nuli buoni risultati si lenta d’incu­
nearlo nuche fra i lavoratori. Ma rie- 
scirà una delusione come tante altre.

Verrà il tempo elle anche gli operai 
incoscienti che ora si lasciano tanto 
facilmente turlupinare dalle classi diri­
genti senza opporre alcuna resistenza, 
arriveranno a comprendere la parte in­
filine che si fa loro rappresentare e 
allora, o nobili fendali e clericali ili 
ogni risma, non vi sarà che nna solu 
e unica massa ili sfruttati e truffali 
lottanti conlro nu* altra massa ili sfrut­
tatori e truffatori.

Kit allora la lotta riescìnì facile.... 
per gii operai!!

stamberga! Masi azzardi un maestro a 
chiedere tale differenza; le la danno 
ben essi, quelli del Comune, la diffe­
renza! Non 1* avesse mai latto! per 
quell'infelice maestro la è finii», egli 
non avrà più bene, verrà vessato in 
mille modi v noù troverà più pace lincili- 
non abbandonerà quel luogo per lui 
divenuto insopportabile. L* esperienza 
insegna e a proposito si possono citare 
degli esempi.

Questo, in lutti i paesi del mondo, 
si chiama: rubare a man salea!

Bisognerebbe poi sapere le pretese 
esagerale che hanno tali Comuni di 
quel disgraziato maestro! si vorrebbe 
addirittura che la sua scuola fosse una 
piccola università.

Date a Cesare quello che è di Cesare 
e date ni maestro quello che gli spetta 
per legge, ed allora u|ipena potn-le 
avere qualche pinola pretesa del suo 
operato. fu parerò maestro.

n sesto Convegno distrettuale dei Comuni

Il stilo Contegno dbliettnJe«Iti Comuni >i i. itì 
» Pola mtn-ololi pnwidm» *21 giugno alle òri- *.»JP» 
ani. nella scie «lei Gabinetto dì lettura, eoi se­
guente Online «tei giorno:

1. La ciuà e ìl «lisi re ilo di Pola e la riforma 
del Regolamento elettorale provinciale.

2. Per ima riforma «tetto norme sull’«suzione 
«lei dazio commi» «intinte e delle addizionali co­
munali.

H. o) Il risonilo delle pteslazioiii in natura ai 
Parroci e Curali : — òl Regolamento per le com­
petenze ili stola.

•I. Per una cattnlra ambulante .1* agncoltur» con 
sede a Pola.

3. 1 mercati del polire nei progeui di nn» legge 
e di no*ordinanza vernina eoiicernenri la (wscai 
marittima.

11. Per una iniHlilie.uioiie dell’ «ira di presenta­
zione dei coscritti «• n->vt«l,ti dei Comuni turali.

7. Vari latori pubblld d'iaUie-se distrettuale 
o locale.

COSE DI POLA
«Anarchìa e Socialismo**.

Ieri sera Gino l'iva nel giardino affol- 
latissiino dell* Arco Romano. disse di 
anarchia e socialismo. Ordini* perfetto 
lei! applausi.

Contro il riposo festivo. — 
Mentre si stavano avviando le pratiche 
per il riposo festivo il sig. Sottoeorona 
volle opporvi*! facendo circolare uua 
dichiarazione contraria che raccolse al­
cune tirine. Per questo fatto non si 
potranno chiudere i negozi domani, 
perchè la chiusura dovrà essere sot­
toposta al giudizio della Luogotenenza.

Intanto seriveiido il nome «lei Sótttì- 
i-orona contrario al riposo festivo Io 
segnaliamo al pubblico pi-réhì- sappia 
regolarsi con... l'egregio negoziante!

Il Municipio o il riposo fe­
stivo. _ In seguilo a |tan*re favore­
vole degli on.i membri del t'ura torio 
signori Dcjak. «Ioli. Frangipani. Lìni.-si. 
Itea e Sbisà. questo Municipio delibero 
il riposo domenicale a vantaggiò degli 
addetti al cìvico Monte di Pietà, enei-1 
l’intento di appagare i desideri ilei 
pubblico decise di la-ciar aperto il 
suddetto nllicin ili tatti i giorni non 
restivi dalli* on* *.» alle ii ani. e dalle 
3 alle 7» poni.

Trattenimento filodrammati­
co. Domani. domenica, alle oh* 3 
e mezzo poni, nella Sala dell’ Arco 
Romano. i dilettatili filnitrainniatici delle 
organizzazioni, daranno a scopo di l»«—

| liellceliza mi pubblico Iruth-uinn-titi» 
rappresi'idaudo : hdcrrudn commedia in 
1 allo di C. Fabbricatore Xihi/.'.. 
Scene drammalielle ili I alto di <«. Ar­
righi — Abusi monologo «li D. (tassi.

Prezzi il* entrala Celti. 30.
Auguriamo ai volonterosi lìlodraiti- 

i malici numi-roso pubblico.

Organizzazioni feminili. — Lu­
nedi scorso si è costituito un gruppo 
feininite socialista al quale tacciamo i 
più fervidi auguri.

Niente capi. Ci si avverte dagli 
interessali che nel resoconto del Comizio 
Sili licenziamenti abbiamo a sproposito 
qualificato conio nn «capo** il libertario 
Dessanti.

Noi non intcndaranio dire che il 
Dessanti sia nn cupo diremo cosi ma­
teriata e nomiunto: capo, nel sènso i- 
denle della parola è per noi chiunque 
si elevi per qualità intellettiva e ino­
rali sopra gli nitri.

Un arresto cervellotico. La si­
gnora Antonia Guizza abitante in Via 
Minerva I veniva tratta in arresto e 
trattenutavi per due giorni, dietro ac­
cusa di unn bambina decenne die l’in­
colpava davanti ad una guardia di li­
vella yisla forzare una casa e sollnire 
10 fiorini.

La signora Auloniu die non conosce 
neanche la piccola accusatricc senza 
1* intervento* del potere giudiziario, do­
vette as.-o.-pclarsi all’umiliante deten­
zione. senza commenti.

Banda al Foro. — Questa sera 
alle 9. poni, la «Banda cittadina* terra 
concerto in Piazza del Foro còl se­
guente programma:

1. Verdi: — Gran marcia trionfale 
ncll'op. «Giovanna d’Arco®.

2. llnhln:—- Sinfonia N.o 1. (finale).
3. Mascagni: — Serenata è danze 

ncll’op. «Iris,.
4. Thomas: — Melodia nell’opera 

«Mignon*'
5. Franchi-Iti : — Fantasia dell’op. 

«Germania**
0. Eilembcrg: — «Bersaglieri, — 

marcia.

Per mancanza di spazio riman­
diamo parecchie corrispondenze.

Dall'Istria interna

Ladri a man salvai 
Fra le laide malinconie, cui sono 

soggetti i poveri maestri dell* Istria, non 
ultima è quella che riguarda l’inden­
nizzo d* alloggio o il quartiere in natura. 
Naturai meni e nelle città e nei luoghi 
più grossi, dove gli aflilti sono più cari, 
il Comune è pronto a pagare al maestro 
quel tenue indennizzo, e pensi poi egli 
a provvedere ii quartiere, che, come di 
leggeri si può comprendere, non può 
essere che un bugigattolo indecente e 
indecoroso per uu docente.

All'incontro in certe borgate c vil­
laggi. dove gli affitti sono a vii prezzo, 
il Comune ha il coraggio e la spudo­
ratezza di Consegnare a quel povero 
disgraziato di maestro, che ebbe la 
feomnin sventura di capitare colà, unn 
bicocca fabbricata ancora nel medio 
evo. tutta logora e cadmile, composta 
di camera c cucina e nulla più; un 
quartiere insomma pel quale si potrebbe 
pagare, ni massimo, un paio di fiorini 
al mese. E pensare che a quel maestro 
spella uu indennizzo d’alloggio ili 12 
e più fiorini al mese! Almeno il Co­
mune si degnasse ili rifondere in de­
naro la differenza Ira 1* indennizzo a lui 
spettante ed il prezzo d’affitto che si 
potrebbe pagare per quella misera

I NOSTRI MORTI.
Un telegramma giuntoci questa notte

ci annunciava la morte ilei compagno 
Tarino di Maggia presidente di quella 
federazione dì lavoratori. Il Tarino forte 
ed ancor giovane compagno era uno 
dei migliori compagni nostri. Alla fa­
miglia, at partito muggese profonda­
mente colpiti vada anche il nostro pro­
fondo cordoglio.

RESOCONTO
della rappresentazione delta .Statua de Paolo 
Incìoda* data «lai dilettanti del Circolo Fami­
gliare il giorno I I- maggio ItNKi a vantaggio 
«Iella Refezione scolastica.

A. Incasso:
Viglietti d’ingresso e posti . . . .Cor. K76.4O 

B. Esito:
Atlitto teatro, inservienti. illuniitiuz.

«li Soccfirsó ........... iu’i.iiO
Messa in scena e vestiario . . . . . 57.40
Rutti t competenze dì polizia .... 9.—

Cor. 221.20
! XI». Per intercessione del sig. pode­
stà , stale abliuunate le spese 
dell* illniliinaaoue a gas e -picllc 
dèi servizio «Ielle guardie e vigili.

G. Netto rivai,il» . . Cor. 4552.1» 
ette sono stale illK-slite tlel librili» della Io- 
Ville Gassa viviv-a «ti risparmio X. 117.15. — II 
lihrvtlo è stato jìui rimesso al sig. Podestà.

Gii strozzini degli operai pisiori.
I taro complici.

1 pintori organizzati ci iuviatio sotto 
la loro responsabilità:

Quando scrissi r*illiiii<i articolo —
10 maggio u. s. — immaginavo di poter 
parlare a miglior occasione anche dei 
principali pisiori separatauivtitc: anzi 
ini premeva parlari- «li loro, special- 
niente pel Pubblicò, il quale ha lutto 
l’interesse di conoscerli più «lawit-iuo 
per giudicarli ìiiègjio. Aggiungo però 
subito, clu- allora io mi lusingavo di 
.riuscirci per benino anche limitando ii 
litio lavoro a pochi articoli o numeri 
di giornale, elle mi pareva ette sarebbe 
stalo sufficiente toccare la questioni- in 
linea generale nn-tti-ndo. se mai. tulli

I i miei personaggi in un fascio solo per 
poi. magari. --|»H*ializzarne qualcuno 
la«-i*ndoue il rispettivo m-Iiìzzo.

E«l inveci-, lo confe-so francamente, 
iippcna incominciato il lavoro, in’ac­
córsi che il mìo primo piano non era 
assolutamente effettuabile. I principali 
pisiori. in lutto differenti dai principali 
di altre industrie, si diffi-reliziano an­
cora fra «li loro in modo cosi i-aratti- 
risticn e >|M-ciale. «la n-tulcr necessario 
per ognuno di essi una classe separata.

E fu còsi eia* dovetti ridurmi, mio 
matgisato. alla lu-ces^uriu p»-r-ua>ion«- 
di prenderli ad uno ad uno.

Per cui il primo peixuiaggio. |«er 
oggi è Me dir Miri" h .UIV.I .-peeialità ili 
pappalanlo «Iella più bell* .icipia. ma 
anche qiia:«-|t<* cosa peggio. Si sii die
costui . ............ . slabilir-i a Pubi IU-12
almi la. pieno di miseria «• iu uno slitto 
dà far pietà, laido che »-bbe -ta-eorsi 
par«*i-«-tii dai cuilegbi suoi di allora. 
Trovo lavoro «lo(io qualche leinpo j«n-»n
11 sig. Salamon: pero tanto era dì-ll- 
cieitle nel lavoro ili sito iii«-Stier«-. die 
dovette adattarsi a porlare tilt io il giunto 
i c«-sti di pam- agii avu-tdori d<-ila «fitta 
pr«-ssrt cui era occupalo.

I n b«-l giorno, senza da* m*sstnio si 
potesse spiegare il colile, si seppe die 
cosini era «liv«*uia!o proprielario «li una 
pisturia. Ed e propriaiin*iile «la quel 
inoua-nto che égli si fa conoscere in 
tutta la sita interezza.

Egli iurnuiiueia la sua vita padronale 
con un odio feroci* p«*r la Società di 
resistenza fra op«-rai pisiori. ed assume 
operai die costringe a lavorare dalle 
s di sera al mezzodì «b-1 giorno se- 
gueiile. /»•»* .» «•««•«<»«. dandosi ancora 
l'aria «legli nomini «li cuore «• generosi.

Più lardi, quando si accorge die gli 
operai non si adattano a tanta esosità, 
escogita nn nuovo mezzo di sfnilta- 
ìueiitu e assume 3 ragazzi, factulo 
scempio crudele «Idia loro vita «• «Iella 
loro gioventù.

I ragazzi sono: Misiiurèìr iìiastppe. 
Hirtir fiiorauni e llrrat (iiuneuni tutti 
3, all’alto celi*assunzione non avevano 
compili il I4.o anno dellà). Il primo 
è oggi assolto del tirondriio, e spèra 
di potersi sottomettere albi cifra orto­
pedie:! per l'arsi raddrizzare le gambe; 
il secondo fu condotto due selliuiane 
fa da alcuni pisiori organizzati presso 
1* ispettore industriale per farlo sotto­
porre ad una visita medica e per farlo 
assumere a protocollo circa il sistema 
di lavoro e di vita cui è sottoposto: 
il terzo è sfuggito al controllo dei no­
stri comp. pisiori avendolo animicato 
il Medie facendogli tempo fa il regalo 
d’un orologio con catena d’argento. 
Dèi resto 1* ispettore industriale se ne 
è sinceralo abbastanza in quella cir­
costanza.

Sentite come parla nn suo coetaneo 
da me intervistato:

«Chi non conosce — comincia —- 
quel bel tomo di principale, che di 
nolleleinpo fa conoscere la propria vi­
gliaccheria andando pei pubblici locali 
come un rappnceio (termine suo proprio) 
e fiicendo le stupido scommesse con i 
suoi pari sostenendo elio sarà capace 
di emettere le grida più forti in Corso 
a mezzanotte?

«Non è ch’io voglio disprezzare od 
offendere comechessia la di lui signoria; 

ima sono costretto, dacché egli, se la 
prende con la Direzione della Società, 
dicendo che in Società noi si insegna 
là mala vita, cioè bere, giuocare, non 

i fare il dovere come apprendista. Ma noi 
1 vediamo die proprio lui, l’individuo in 
! discorso, tiene degli apprendisti sotto i

14 aliai, obbligandoli a lavorare «Zaffe 
S di se-ra biintcrrottamente fino le S e 
le 4 pomeridiaue del giorno saeressiru.

Egli non vuole che i suoi ragazzi 
assistano alle nostri* adunanze, all’ i- 
slruzione ; ma lo fa solo perchè rimali- 
_suio ignoranti e perciò più adatti alto 
sfruttamento.

«Gettate un’occhiata su quel misero 
jioviuotto — mi diceva mostrandomi 
un individuo scarno e sfigurato pel pal­
lore delle guaucie, colle occhiaie fonde 
fonde, la vita cadente e le gambe aX 
— elle fa pietà a vederlo. Questo ra­
gazzo tempo fa compì il prescritto ti­
rocinio, dove perdette il suo fior di vita, 
tutto a prò del padrou suo : ora è co­
stretto dalle condizioni proprie econo­
miche, a battere il selciato ed attendere 
chissà quanto per trovare un* altra oc­
cupazione.

Noi siamo stufi di ricorrere conti­
nuamente alla autorità industriali e di 
fare inutilmente quelle scale. L'autorità 
non si cura minimamente e colla sua 
noncuranza si rende complice di questi 
assassini legali.

.tira diinostrereiiio alla Cittadinanza 
tutta, perchè essa colpisca col marchio 
di gogna cosi rcjctto strozzino, e perchè 
noti rada pili a servirsi ili pane da còsi 
reprobo fornitore, ita cosi malvagio 
sfruttatore di iunocenti creature.

,Ma costui sa farne delle altre. A«1 
mi operaio povero il .lAiffé aveva tatto 
uu prestito di ti0-70 lioriui. dopo essersi 
fallo lasciare ili pégno «legli oggetti 
preziosi per un eonipìessìvo valor»* «li 
circa IRÒ lioriui. Ebbene tlopo «|iiaiclie 
ti-uipo lui impegnalo tulli quegli oggetti 
che teneva in deposito, uon sol tanta 
tua Ita lasciato -caliere ii tempii utili 
al «lispegno degli Oggi-Ili. -iccllè 1" op«- 
raio dilli* a soffrire un danno «ti I2U 
lioriui circa.

-E .il racconto potrebbi- continuar»-...
.Noi vogliamo - • mi «lice in chiusa 

il mio inli*nistato — fare una uiiuatu 
fedeli- e«l indicizzarla al comp. doti 
Elieitbogi-ti perclie proponga in reno al 
l’ariaineulo una menzioni* speciale alti 
autorità imhlstriali. che tanto a cuori 
si prcmlouo la sorte «li quelli nrhusreUi 
diri Iti. lasrìaadii che la .it ila allinmit 
riiiisiimi iudìslarbata il sa» pasto s 
tjili III in/i Uri eittiim

I , Vergogiia vergosiia.
t‘.niiiiu,i) Cesare.

più che anch’egli fino a poco tempo 
fa era un operaio.

CO’
Il pane, che si vende, è crudo, im­

mangiabile e Iroppo caro. Giacché l’e- 
quaniuie «Piccolo*' forse per uon pe­
stare sui calli del podestà, si rifiuta di 
pubblicare i lagni dei suoi corrispon­
denti. voglia almeno in «Terra d* Istria* 
spendere unn parola in favore dei po­
veri.

CO’
Molli si domandano perchè a Parenzo 

non si fa la conduttura d’acqua. Per­
chè? Perchè i consiglieri comunali e 
compagni hanno tutti te loro cisterne I

ritraggono dalla vendita dell’acqua 
un utile non indifferente. Dei poveri 
non se ne curano.

<O>
Dicono die l’on. Cosacco è abbattu­

tissimo per la sconiìtla subita dal sui» 
tilo a Visinada, tanto che non potè 
arsi a contradditorio al Comizio, cui
stalo genliliiiculi- invitalo. 

Dignano.
Fra nonzolo o proto! Il svcoiido giorno 
ili rogazione «turante la fermativi 
aurati il famoso nonzolo Tafé bielle 
?ensa nessun motivo tre colpi «l’om­
brello sulla faccia a Giovanni ì’olili (Ca­
iani, di più qualche giorno dopo il sud­
detto nonzolo nella chiesa ilei Duomo, 
avrebbe sputato «lui* \ollc iu faccia a 
Don Carlo Clcim-titi. il qiiali- risposi1 
•oli un potente schiaffo.

Questo nonzolo passerà alla storia! 
Intanto pare che i |ir<i*««lti «li Cristo non 
à Osservino più clu- tanto nelle chi« 
di Dieiiauo.

Spuli e schiaffi fra gli altari! non 
«leve «-ssi-re uno spettacolo mollo 
lorlanle per i lv«leli.

n. «I. r-
«Verteneglio.

Giovedì 7 giugno la Rappresentanza 
•omunnltf rifiutava la cniicorréiiza per la 
cattedra aiiiliuhiiile il'agricoli lira con 13 
voli contro rix-rviamo «li tornare;

questo fallo spiacevole appena u- 
vremo a disposizioni- maggiori dettagli. 
Xon vorremmo che la cosa forse av­
venuta per un ripicco ril«-r«*iili-si ad altra 
questione anche importante, ma che con 
' cattedra anihiihiiite d* agricoltura non 
ha da far niente. Ad ogni modo altendia-

Visiiiada.
I negozianti, senulitti nelle recenti 

eiezioni t-omiiitali. si vendicano coll' in­
timare petizioni a qu«*i debitori, «-he 
ehln-ro il coraggio di votare per la lista 
del Comitato popolare.

Dato che continuino iu quest'opera 
malvagia. piibblicli«*reino i nomi di co- 
ih-.-li aguzzini, che hanno ancora hi 
spudoratezza di cliiainarsi liberali in- 
k-uih-inlo di gettare i>ul lastrico chi loro 
ha procuralo riccliezze ni agi e pnh- 
blichcrenio pure i vintosi percenti suc- 
cliiati alla povera gente ad mila che la 

amilo .. .lei lii‘«oralori.i\rilli.iiiiv-j,:»«il.rimile .iitloli™ .in in mano .li 
pi capi-ce. i lavoratori hanno poro «co',", . ., . ,
«re. Al me.li.-o che uon .- boemo. > M»».1

lirelemlevn impoiTe .li |inni.,lew ,lik!"":l i'l"igeiill In iio-lro |,roviiirin 
carrozza e cavallo. I consiglieri però. | * ergogna.
clu* inni .-mio i eaplroni «l'ima volta, il «,.„.«.. „««„ «».

.. . . . ... . _ 1 Pare che alla iloun-mca «• t«-ste m-
«pi.i p« i i gnau «i .« tenncilie lor pignori aiihaiidoiierauno
vano pi-mpre conforme ai il>-.-i«l«-n «li

Dalla Terra d’Istria
Carpano (Albona).

Xelt' iillima stillila delta Cassa di 
fraleliaiiza il diieltore «Iella ìiiiuier: 
«piali- preohie pri-lemleva imporsi all: 
s«*i«'iiza iiii-iiii-a, lu casi «li tiialalliu de 
miualori. «piesti non vanno curali, tlissi 

•on mcilii-iin* speciali, perche troppo 
ist*,

•••a. percheE «pii non si 
il «tana

capisi

lor pignori, e che sono con.-ei elle il 
lnedii-o di-iuq>i-gua. con letliludilic e 
zelo esemplare al può mamiato, vota­
rono uaturaliiieiite contro.. Il direttore 

- piangete n iiiiliatori si «* «Iìiiivppo 
«ta presiile del < lotiplgiio d* anuirimstra- 
zione «Ièlla Cassa ili fintcllaiiza.

Di proprio arbitrio peiiza iiilerpelhin* 
i-onsiglieri aveva ordinato altrove per 
W cor. circa di fa.-cialuri- per I" o- 

spcilah- e alleile ciò probabiluu-iiti- p«-r- 
aticln* questo f:«riu:ii-isla uou è 

borni ii».
Xon col pilo danaio sapete, ora Fa 

•ostruire a Carpano, pir suo uso e 
'oiisumó. ima cappella, iu cui si leg­
gerà la inc-ppa uua volta l'anno il giorno 
«li S. Barbara e i fedeli dovranno stare 
allo scoperto come fin' ora perchè poco 
O nulla piti -paziosa della vecchia.

E «la notare che il Comitato locale 
di sorveglianza aveva deliberato al Con­
siglio di conciliazione a Lubiana «li im­
piegare il danaro, circa metà spellante 
jli operai, proficuamente •• non nel- 

l'erigere nuove chiese. Come è deli­
zioso por gli operai il vedere dilapidati 

loro danari in cappelle, mentre po­
tevano impiegarlo in opere «li benefi­
cenza.

Chiamò auclie un fornaio forestiero, 
•he confeziona il palle ili modo con­
trario agli usi del paese, e gli ammalati 
aU*os|K*d:de si lagnano. Ma questo di­
rettore non conosce altra volontà die 

sua. Esso si considera un piccolo Zar!
E possibile? Sarà sempre cosi? 

Isola.
Il tafferuglio avvenuto domenica 

scorati non ebbe affatto moventi poli­
tici come vanno dicendo i nostri av­
versari.

Esso i-bhc per origine un fallo per­
sonale. Nemici della violenza nel caso 
occorso però non avremmo potuto se­
guire il precetto del divino maistro di 
porger 1* ultra guancia al fariseo che 
ci percuote.

«03
1 compagni filarmonici riuscirono 

splendida mente nei concerto dato lu­
nedi; lode a loro ed al bravo maestro 
Alessandro Ginildi.

Da Parenzo.
Alcuni vetturali addetti alle imprese 

di certo Franzvt essendo pagati malis­
simo e bastonali perfino con In frusta 
si misero in isciopero. Fanno bene cd 
auguriamo nll’ aguzzino Frantoi ehe non 
possa più sfruttare i suoi operai, tanto

hi borgata per non »-.-s«-r talli seguo «li 
i|u:il«-in- atti-ululo aiiareliico ita parti- 
dei rivoluzionari vi.-iiiaih-H! I^t storiella 
i-einitu-ia a divenir buffa : a VLiuada 
intanto l’i. r. Co venia lra>lo«-b«-rà per 
la tutela di-ili* persone un battaglione 
di soldati!

itasi lor signori potranno fan- a meno 
di rei-àrsi alle l.evaile. dove potrebbe 
benissiino capitare qualche avventura 
limi Iroppo piacevoli*....

Fiuguente.
L* elezioni comunali «li Visinada ili cui 

l'Istria intera slava attendendo l'esito, 
dit-ik-ro campo in questi giorni a vari 
coinuienli. Noi die da lontano sempre 
speravamo iu un esito favorevole al 
partito popolare capitanalo «tal iloti. 
Ititossa. oggi giubiliamo alla vittoria ri­
portala.

A nulla valsero (luiiqiic gli sforzi inau­
diti degli avversari, a nulla il famoso 
proclama elettorale degno esemplare 
che denotava il carattere e lo stalo 
d'animo ilei limi alari.

Ciò che ci conforta vieppiù si è hi 
soienue ricacciala in gola che il popolo 
seppe dare a tulle le vigliacche inen- 
zogne propalale contro il doli. Ritossa 
dal famoso parlilo avversario.

Aranti dunque o coraggiosi visinndesi 
e sappiiite che con voi sta tutta I* Istria 
benpensante e libera del proprio agire.

Dopo il maggio piovoso, le calde 
giornate del giugno facevano sperare 
in un raccolto nhliondaiile.

I.e viti cariche di bei grappoli la-; 
sciavano prevedere ima vendemmia ab­
bondante: senonehè giorni fa a Verdi !

lunedì a Rozzo, Colmo e parte di 
Dragucii una forte grandinata fece tale 
strage che i tralci se ne risentiranno 
anche un altro anno. Ecco come nn 
po’ alla volta i piccoli possidenti an­
dranno in rovina. E dire che molti se 
la godono.

«S>
Martedì scorso sotto la diretta sor­

veglianza del proprietario dell’Albergo 
alla Fontana sig. Ant. Ccvovaz vennero 
installale lungo il giuoco di bocce 4 
lampade a luce gas acetilene. Questa 
bella improvvisala degna di lode renne 
salutala con vivo piacere ed ammira­
zione, e si spera che il sig. Cerovaz, 
laido amante della sua patria, non farà 
a meno d’installare la medesima luce 
anche nel locale stesso portandolo cosi 
all’altezza d’un albergo non di città 
di provincia ma liensi degno di centri 
maggiori.

C03
il Corpo Filarmonico, composto quasi 

cseliisivauieute di nostri compagni, in- 
traprc.-e «lomviiica nel pomeriggio una 
gita alla volta di Rozzo, dove «topo una 
breve sosta fece ritorno col treno delle 
fi poni, portando in città una nota gaia 
e vivace.

tira ìl medesimo sta organizzando 
tuia festa all'aperto, con bengulici e 
illuminaziotie. per lunedi prossimo. A 
quanto sembra la festa verrà tenuta 
nell' orto «lei sig. Deifubbro. Auguriamo 
fin d'ora buona riuscita.

Valle.
Soliloquio di „Pope Intrigo’1. — Santi 

Xnnii celesti! qual male commisi per 
meri Ianni tanta sciagura!? quanto 
sconquasso !.... rimesso nello sf«(« quo 
lauto l'aborrito podestà, quanto la tanto 
ila ine mai abbastanza lodata deputa­
zione comunale !^ quale rossore sarà 
inai il mio nel vedermi atterrato, av­
vilito. deluso in tutte le mie speranze! 
Che cosa penseranno di ine in avve­
nire i mici due amigoui Barca Bortolo 
e ‘I olii Sovvignacco. siora Ceppa Bembo 
c compagni?! Cile dirà della mia in­
capacità nel condurre i capricci della 
fortuna ìl mio caro pìorau, al quale 
dovevo conscgmire la lesta dell'Olo­
ferne <targna e dei suoi seguaci?! Ah! 
dio «legli eserciti, perchè mi lini ab- 
hnndoiiato? Che dira L'Arriairt a cui 
dirigevo quei boriósi e baldanzosi ar­
ticoli e tclegrainnii di sconfitte vergo- 

.* peggio, dei nemici della mìa e 
«Iella nostra tatara? Ah! quest*.!n-ratre 
è ben fosco ed orribile p«*r me e per 
i mie satelliti! Xon valsero le bugie 
|n*n pensale, gli siicrgìuri ut esorcismi 
agli spiriti malefici die votarono... ah! 
si. votarono p«*r la lista infernale L. 
Xon basto il li-viari*, ìl baciare la cal­
losa mano di questi contadini, fin* ora 
ila un* sprezzati però: non valsero 
iiciniiien V invitarli ad un consiglio di 
amico sincero |!!!). il |H*rdon:ire a tutti 
comi* «fio comanda |s* intende meno 
«•he al p«i«k*slà!i i falli «Ièlle 120 co­
rone.... Ah! non c'è più fede neinmeiio 
a Valle!

Ma come quel podestà ebbe tallio 
ardire e lauto poca religione «* nefando 

icn«*>re verso di nn- da non radere, ai- 
iiicnn p«*r convellere la grazia d’una 
co«*renza ai .coiitrihiiciili** e al pseudo 
.(àirandolin*^. lulla farina mia!? La 
provincia tutta stava estatica ad aspet­
tare il grave evento: la caduta del 
Faust vabesè. cosa da me preconizzata, 
tanto «li-siderata. spinta avidamente, 
«•«I invi ci*!^, Xiiini «tei ciel datemi aita!.» 
uou io* posso più.... svengo!... Ahimè 
las-o (««« rtiri : d«> bastoni !|. La dispe­
razione mi sovrasta: ora che cosa ci 
resta di attivo?! che ipieila dcinoniata 
7*i rea d'Istria incomincia a far capo­
lino iielli* famiglie di Valle chi* prima 
«1* ora àpparlenevano alia confraternita, 
alla società dello scapolare ecc. Ancor 
quella iiiaìicherebbe, che i vailesi di­
ventassero socialisti!! Tutto d*intorno 
mi deride, mi sogghigna, non trovo 
più pace: uon vedo che spettri in for­
ma di immani voli, di schede: i miei 
nemici troppo amati, stimali, vittoriosi!.. 
Quanto danno feci mai alla causa della 
schiera: volevo s|»adc spade e denari 
c mi fu risposto con ropr e bastimi!

Ah! povero me, quanto meglio era 
ch’io avessi seguito la spinta del mio 
cuore; recarmi cioè quale missionario 
nella tenebrosa Africa fra i selvaggi 
per farmi sbranare dn loro! Oggi al­
meno sarei stato creato vescovo in 
partibas c mi sarebbe stalo creilo un 
moniiinenlo con la scritta : Qui /tal Za 
sua ritti tribulala per ami santa ragione 
il aPope Intrigo*.

Meaimjiipjio

nfflVtei ®bi,e ’l,ei'ca,,ico fi’1’1 Pra* Bill voi (ico fabbriche di con­
serve e sardine. Rivolgersi giornale.

Editore e redattore rcsponsabilo: 
Giuseppe Matcovicli.
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Lavagna 
Eternite

per copertura per tetti. Materiale economico, du­
raturo, leggero e resistente alle intemperie. 

Rappresentanza per Pala:



LA TERRA D* ISTRIA

Sottoscrixioni 
prò «Terra d’latria".. 
Somma precedente . . Cor. 447.34 

I ciclisti del Club .Carlo 
Man* inneggiando al 
I.o maggio, a bignano:
Piccoli G. ceni. *10, Pic­
coli A. 20, Spilnler M.
20, Madrid) L. 10, T. G.
20, Bcsiak 24, Sponza G.
14, A. L. 20, Brasar G.
12, Taraban P. 50, Giu- 
rincicli G. 30, Jlachicli 
A. 20, Delisc F. 20, B.
C. I* antimilitarista 20, 
lacoli Hubcrg 20, Il Ko- 
roelùa 20, Uasparovicli
F. 20. Slossidi A. 20,
Rossi G. 20, Moscheni
G. 20, Covacicli G. 30,
Poldnigoratz 20, Scopi­
meli F. 20, Xilco 20, A.
F. 20, G. R. 10, Gorlato 
A. 20, Deotto P. 20, Bru- 
clier R. 24, Hirsch 0.20,
Volta G. 20, Romolo e 
Remo 20, Prcdonzan 20,
Zizich G. 20, Srichia 20,
Daoda 10, Angelo Ccr- 
lenizza Cor. 2, Fausto 
Scopameli ceni. *10, . . Cor.

Per una marca...................
Tavola rotonda Caffè Corso .
S. S. contro quella brada

roba.............................. ......
Pira, come sopra .... .
Pro specchio.......................
In cambio di una mancia .
In memoria di Gasparo Vai- 

cicli:
Fabbro Jl........................... .
Slobez, pistore................. .......
Per 6 copie .Lavoratore* .
Per aver acquistato Fazzo­

letti dì seta fra compa­
gni muratori...................

Per proclamazione del Club 
dei eiacoloni (Jluslacia 
e soci onorari) . . . . . 

Protestando contro la po­
lizia cattolica del 1 mag­
gio, fra amici .... .

A .briscola*, sabato*... ,
Per una lezione in tempo

di marcia......................
Salutando ia Riscossa, tre
ciclisti ..................................
Salutando l’Asino ....
Per un conio ......
Raccolti fra giovani a mezzo

G. Federici...... „ 2.14
Antonini.............................. ...... —.20

10. 
—.26 
—JO

—.40
1.14

—.20

L—
1.—

—.36

1.10

-.70

—.20—.42
—J2

—.00
—.12

1.—

Xilco.................................. 1
Gerbavaz ..............................
Pepi Serpo .......
Schuligoi..............................
Bisiok..................................
Antonini..............................
Rumor..............................
Veronese..............................
Rumor..............................
Lirussi...................................
Un licenziato per andar in 

cerca di fortuna per I* a- 
nima della .Terra d‘l-
slria*..............................

Per un .Domino* ....
Urlìni .........
Per aver atteso Jlùnz . . 
Protestando contro lo im­

prese del fisco, raccolto 
all* Arco Romano . . .

4 .Lavoratori*.................
Tre fratelli P. han battuto 

3 castelli ......
Quattro calderai per non 

saper giuocarc . . . . 
Fra calderai ......
Contro i sequestri, fra comp. 
Lcnnz G.........
Franzcle meccanico . . . 
Vìdovìcli, solila soltoscriz. 
Fra calderai e un pensìo- 

sionato a .briscola* . . 
Tra calderai ......
Selbsbilfsvercin . . . . .
G. Brcsaz per una copia 

Terra d'Istria* . . .
JL P. come sopra . . . . 
Per non saper giuocarc . 
Un fiumano ......
Un altro come sopra . . 
Raccolte nell* .Osteria ex

Velodromo......................
Arbeilerbildungverein 

di Vienna ......
Per aver saldato il conto 

delle passcrctté . %
Treselte in quattro . . . 
Un pistore .......
.. C. .........

Luigi Vlaclt ......
Al homi: Alcuni compa­

gni di Albona a vantag­
gio della .Terra* sim­
bolo di Libertà e di Giu­
stìzia, dee calpestale ìli 
questa infelice Istria e 
ridendo in muso a quei 
corvi gracdiianti contro 
i .preti rossi-:

Un prole rosso 
Cor. 5, El nonzoto tosso 
I. Paolo Bucich 1, To­
maso Buscccliian I, An­
tonio Bolanaz !.. Dome-

—.20
—.30
—.10
—.20
—.10
—.20
—.20
—.20
—.20
—.20

—.10 
—,.501 
—.101 
—.10

1.60
—.24

—.40
—.20

4.—:

—.20 
—,IOÌ 
—.44 
—.20 
—.06

aan

50.—

10.—i 
—.24

Indirizzi raccomandabili
Sartoria Giuseppe Pira

Via Barbacani, ti. — Assumo qualsiasi ordi­
nazione di vestili su misura garantendo esalta 
esecuzione secondo i recentissimi modelli.

Stadio da scultore
e decoratore di VITTORIO MAD1UZ. maestro 
scalpellino autorizzato. Viene eseguito qualsiasi 
lavoro tanto in pietra, quanto in marmi e ce­
mento. — Specialità per lapidi e monumenti 
funebri. Decorazioni originali per case e ville. 
— Scrupolosità «!'esecuzione u onestà di prezzi. 
Via Circonvallazione, 43.___________________

Manifattura e confezioni
Negozio Z. RANGAN, Via Giulia. 6. — Il più 
_________ conveniente nel genere.

Macchine da cucire,
biciclette, apparati elettrici, 

ERMANNO ZAR, Via Arsenale, 7. — Noleggio, 
riparazioni, ricco assoriiinculo pezzi di ricambio

Mobili e tappezzerie
PIETRO PASCOLETTI. via Giulia, 9. Svariato 
assortimento. — Prezzi modici. — Solidità — 

Eleganza.

Chincaglie
ENRICO PREGEL, Via Sergia. 21. Grandi niag- 
gazzinì articoli di moda, sport c toilette. — 
Oggetti da viaggio* Unico e grande deposito 
biancheria da minio (Marca Lbobo).

Hanifattare
PIETRO BUDICIN. Via Sergia. 67; specialità 
stoffe da uomo e da «tanna. Prezzi onesti.

Maglierie e calze
(Primario lavoratorio meccanico). — Fabbri- 
cazioue di calze a macchina senza cucitura. 
Maglie. Sweater. Slittatane. gambali, ventriere 
ecc., in laua, cotone, libi, IU de cos e seta. — 
Vengono assunte anche sole riparazioni. — 
GIUSEPPINA ARTL'Sl, Via Kandlcr 5. p.terra.

Acqne minerali
G. MONAI, rappresentante della Fonte di Radein 
la migliore Acqua dì cura e da tavola. Depo­
sito piazzetta S. Nicolò. Non meno di 12 Bot­
tiglie di litri I1,, a 36 cent, frnuco a ibiniicilio.

Stadio tecnico
GIOVANNI ROSSI, Via Campo Marzio 29. La­
boratorio Via Fausta 8. — Assume qualunque 
impresa e costruzione edilizia lauto per com­
pleto come In via di riattamento. — Eseguisce 
progetti e preventivi per costruzioni nuove ed 
adattamenti. Stime e Perizie.

Mobili e tappezzerie
DOMENICO DELZOTTO. Piazza Mercato vec­
chio, 5. — Svariato assortimento stanze ma­
trimoniali in ogni siile. — Stanze da pranzo 
opache e lucide. — Cortinaggi — Specchi — 
Quadri — Macchine da cucire ccc.

Drogheria
Primi aurica Istriana. di colori e molti.

A. ANTONELU, Piazza Pori' Aurea, con grande 
deposito profumerie, saponi, spazzole, spugne 
ecc. ecc.

Lavoratane da scalpellino
LUIGI IESS, maestro scalpellino, viole Carrara, 

i contiguo al N. 2. — Deposito pietra greggia e 
lavorata. — Qualsiasi lavoro nel genere. — 
Punto. Recapito: Via Zaro 13. pianolerra.

Drogheria 1 Zaliani
autorizzata per la vendita dei veleni. — Via 
Arsenale, 1. — Grandioso de|iorilo colori, ver­
nici, pennelli, spazzole, acque minerali, artìcoli 
di toiletles c fotografici. — Assume ordinazioni 
e spedizioni per la Provincia.

Laveratotìo da fabbro
LUIGI RAUCII. Via Diana, 13. — Assume qual­
siasi lavoro uel genere a prezzi da non te- 
mere concorrenza.

Maestro vetraio
perito-ginrato: FRANCESCO l'EHINSlG, Via
Sergia, 12 e Via Abbazia. 1-4. — Assume qual­
siasi lavoro nel genere. — Deposito vetrami, 
porcellane, lampade, specchi, camici a prezzi 
di fabbrica. — Assicurazione su rotture di cri- 
stalli. Agenzia d'assicurazioni Vita e Fuoco.

Miliardo cartoline illnst
in platino, seta, rilievo, dipinte a mano, acqua­
rello, policromia, folominialurc ccc. al prezzo 
unico ili soldi 2 al pezzo. — Divina Com­
media, riproduzione iu platino di grandiosi 
quadri inediti elio offrono una splendida Blu- 
slrazìouc del Divino Poema. — 27 cartolino (in 
busta) cor. I. — Rivenditori forte sconto. — 
GIUSEPPE FANO, Via Sergia, 43. Pota.

Installatore d’acqua e gaz
autorizzato GIUSEPPE ItROSlNA, Via Barba­
cani^ 5. Water-eloset ed impiantì di canalizza­
zione domestica. — Prezzi onesti. — Esecuzione 
perfetta.__________________________________

Ritrovo di colazione.
ANTONIO FEDEL. Piazza Porta San Giovanni
No. 5. — (libi caldi c freddi. — Assortimento 
salumi. — Spiriti e liquori in bottiglie. — Eccel­
lenti vini nazionali. — Birra a spina della più 
rinomata fabbrica di Pilsen. — Servizio inap- 
puntatale. — Prezzi moderati.______________

Vetrami e Porcellane
Signori osti e trattori! Granile deposito 
bicchieri da birra, di primissima qualità a 
prezzi «li concorrenza, uoncbè stoviglie e tulli 
gli articoli occorrenti per locale e cucina. — 
Grande assortimento di regali adatti per spo­
salizi. Prezzi coiiveiiieiilissimi. — Negozio ve­
trami e porcellane in Via Sergia 24, angolo 
Via Minerva.Luce Elettrica

Cartoleria
ANTONIO BOnEi 11, ria Sergia, 67 ; filiale ria 
Campo Marzio, 7. — Deposito carta, oggetti di 
cancelleria, registri commerciali. quaderni ad 
uso di tutta le scuole. — Emporio cartoline il­
lustrata. — Speciziiu o deposito, a prezzi di 
fabbrica, in carta e tubetti da sigarette.

Cappelleria „ Alla Cittì di Goriria"
Via Sergia. 12. — Grandioso assortimento cap­
pelli e berretti delle primarie case estere e 
nazioiuli, a prezzi initi.

Motori, Ventilatori, Ventagli I 
elettrici, Telefoni, Suonerie

e Parafulmini installai

NICOLÒ MARTIN
Via Sergia, 69.

Timbri di cutchoub
presso la Tipografia Clapis, Piazza Carli, N. 1.

ni co Gl avi cicli I 1, Do­
menico Glavicich fl 1, 
Tomaso Corgnal cent. 40,
Ant. Haruschidi Cor. 1,
Gius. Dusman cent 20, 
Olivo Cecada 1, Dome­
nico Gergich 1, Matteo 
Franzes 1, Barba Ive 
Griparich cent 40, suo 
figlio Ive 40, suo figlio 
Antonio 40, Sippidt Gri­
parich SO, Jlatleo Cossut 
Cor. 1, Consolo Millevoi 
1, L'uomo del bosco 
Bcrdo 1, G. Bacchia 1, 
Giacomo Manzoni 1, U. 
Furlani 1, Giac. Scubez 
1, Un compagno cent. 50, 
Lodovico Diminich 40,
Nane taiapìera 40, Per 
aver incontrato un prete 
bratto brattò 60, Antonio 
Griparich 40..................Cor.

Somma . . Cór. 57S.1S

AU'Cipeiraio!

Arrivato in questi giorni | 

un grandioso assortimento

Maglierie
da uomo, ragazzi e bambini

Camicie
da lavoro e touriste fine

Specialità Maglie per

ciclisti n
Unico grande assorti­

mento, a prezzi conve­
nienti, trovasi nel

Negozio vestiti fatti j
All'Operaio

* Piazza Porf Aurea - Pola
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I veri taccamacchi „Stella“

Giovano mirabilmente contro la gotta, reumi, tosse e a tutte le affezioni catarrali

in genere. — Genuini si trovano soltanto dall’unico depositario «gasgsa.----------

Francesco Sponza imprenditore della

Farmacia Carbucicchio - Via Sergia
— ........ . * SZ respingano come falsificati quelli che spila stella nera non portano
traversa!mente la mia firma in rosso. zt —
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-Q\no chinato
glico-fosfo-ferruginoso Buggeri
^jMaraschina di Sebenicojtra<eccnia d'gye

prescritto da autorità mediche come Ionico rigene­
ratore sovrano del sangue e del sistema nervoso.

Analisi chimiche: Prof. Fresenius, Wìesbaden,
Dr. Hager, Francotorte, Prof. Celli, Roma.

Deposito
Farmacia al S.Anlonio di Padova H

Sebenico.
la boa. da % ni. Cor. 2.*o. da i III. Cor. 4.<»o,
4 boti, da tatti eoe 9.60. 2 Don. da i w. eoa 8^0

franca nolo e imballaggio

fttfestazioni di medici della Provincia, della Monarchia e dell' Estero ffl accompagnano ciascuna spedizione.

__________Prima di metter su casa

ARMO Ì0ISI
sss dove troverete il corre«io di cucina da Cor. 30 a Cor. 600.
Attrezzi di cucina dì qualsiasi grandezza

. -7-1, = e di qualsiasi metallo. I

Orifìceria e gioielleria

GIOVANNI BUSETTO-DORO
Via Sergia No. 34.

Ricco assortimento oggetti d* oro e d’argento. Orologi, bijou- 
terie, posatene, sveglie, catene, anelli ecc.

•—-= Occasione per regali. —
Assume, oltre che ordinazioni, qualsiasi riparazione, nonché inargentature,

dorature, incisioni ecc.

r
La sottofirmata rende pu-

blicamente noto d’aver con­
cesso l’esclusiva vendita 
per Pola della carta e tubetti 
da zigaretle

„ABADIE“
ai signori Ani. Bonetti Via 
Sergia e Filiale Via Campo' 
Marzio, M. Clapis Via Sergia 
e R. e G. Pavanello al Foro.

Pola, 5 Giugno 1905.

| La „Societi Anonjme de Papiers ABADIE" a Parigi. ■
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'Ambulatorio
dentistico Dott. Benussi

Fola — Via Campoiuarzio 23 — Pola

L'Ambulatorio è aperto tutti i giorni, tranne i festivi, = 
— ■ dalle 9 alle 12 ant., e dalle 3 alle 5 pom.

Otturazioni in cemento, amalgama, oro, porcellana. Denti artificiali 
a perno, dentiere in cautchou, oro. Ponti ecc. 

secondo i sistemi delia Scuoia dì Berlino.

Agricoltori attenti!

Se volete risparmiare il 50% domandate sempre i

ZOLFI
delle Miniere Solforee TlWa-Albaili Romagna

Questi Zolfi hanno le finezze garantite. 
Marche: Stella 60/62 - Trastullo 65/70 - Extra La 72/75 

Ventilato 90/95 inassinia finezza Tubo Ghauccl.
Sui sacchì vi è impresso il nome delle Miniere.

ìììffìdafp P ircnindata • zolli che vengono offerii, sia in sae- uimuitiB c icbpiiigeie eIli (l- jula che (li colonen con le scriUe 
sulle etichette: Kimini, Cesena, Doppio ltaflliinto Romagna, 
Primàrie llafliucrie di Romagna, ccc. perchè non conten­
gono clic zoili scarti, grossolani di Sicilia di gradi 50,52 ai 
massimo 54 e sono sconsigliati dalie aulorìlà agricole perchè 
dì danno all'economìa dell*agricoltore.

Provate, esperimentate

ffl

Trezza-

3“/0 e 5% e vi convìncerei e della volila vera che per la 
loro lavorazione sono ì piti economici e quindi quanto di 
meglio la moderna industria sollifcra ha potuto escogitare a 
vantaggio del travagliato viticnltore.

GBAZIADIO CXCTTTO
rappresentiDla in Istria della Hinltn Solfora Treua-Albanl

Esclusive produttrici dei veri zolfi di Romaeua

Air Ingranaggio Via Sissano 
N. 8

Osteria coll ottimi cibi, vino, (li Sanvincenti, 
Birra Pilsen a prezzo di concorrenza, Moscato 
bianco, Vermouth, Marsala, servizio inappunta­
bile, ritrovo di amici.

Nuovo conduttore


